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1a 
la prima pagina… 
 

…in paese 

Appuntamenti PRO! 
Ciao a tutti, ecco i prossimi appuntamenti 
ai quali speriamo di incontrarvi numerosi! 
Apertura Chiesetta Revese: 
In occasione di San Rocco il 4 marzo circa 
70 brendolani (e non solo!) sono venuti a 
visitare il nostro piccolo gioiello. Domeni-
ca 7 aprile e successivamente tutte le prime 
domeniche del mese la chiesetta sarà aper-
ta con una guida che ci farà conoscere la 
sua storia e le sue curiosità! 
Gita a Pisa e Lucca: 
Vi proponiamo un paio di giorni in com-
pagnia alla scoperta delle meraviglie e del-
la storia di queste città toscane. Trovate a 
seguito la locandina con tutte le info! 
Sapori in Villa:  
l 6 maggio in villa Caldogno si svolgerà 
questa manifestazione interamente dedica-
ta alla promozione dei prodotti tipici dei 
nostri territori! Sarà una bella opportunità 
per i nostri produttori locali che con l’aiuto 
della Pro Loco potranno pubblicizzare e 
vendere i propri prodotti. Per partecipare 
o saperne di più non esitate a contattarci! 
A presto…                        (Pro Loco Brendola) 
 

 

lo sport… 
 

…in paese 

Riceviamo (27/02/2018) e pubblichiamo: 

Scuola Calcio Brendola 
Dopo l’affiliazione nata a ottobre dello 
scorso anno, continuano gli incontri tecnici 
per le nostre squadre e per i nostri allena-
tori con i Mister del Venezia F.C.Marco 
Cancellada (Resp. Scuole Calcio Gemmel-
late) e Maurizio Rossi (ex giocatore profes-
sionista e attualmente allenatore degli Al-
lievi Nazionali). 
I Tecnici hanno svolto in prima persona al-
cune esercitazioni 
con i nostri Ju-
niores (nella foto) 
riscontrando da 
subito un impatto 
molto positivo 
con la squadra, 
complimentan-
dosi inoltre del 
lavoro svolto e 
della pronta ri-
sposta sul campo. 
È stata un’ottima 
esperienza per i 
ragazzi allo sco-

po di raggiungere un doppio obiettivo: far 
comprendere ai più giovani come si lavora 
in un settore giovanile professionistico e, 
per gli “addetti ai lavori”, confrontarlo con 
il lavoro svolto all’interno del nostro 
gruppo. 
Nell’ottica di imparare sempre nuove eser-
citazioni in un contesto di crescita conti-
nua, con ogni probabilità verrà organizza-
to un torneo primaverile e richiesta 
un’amichevole a fine stagione. 
Il percorso continua. Forza Brendola! 

(inviato da Sergio Nardo) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (27/02/2018) e pubblichiamo: 

I Musici in concerto a Soave 
Informiamo gli appassionati del canto co-
rale che, domenica 18 marzo, “I Musici di 
Brendola” parteciperanno, in qualità di 
coro ospite, al Concerto di Primavera, 
promosso dal “Coro Città di Soave”. La 
manifestazione canora si svolgerà nel 
duomo dell'omonima città, alle ore 15.30. 

(Il direttivo de “I Musici”) 
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Cartoline da Brendola – Inverno 2018: veduta del viale centrale by night 

POSTA ELETTRONICA! 
Vuoi ricevere in paese via e-mail? 
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inpaese@libero.it 

inpaese@prolocobrendola.it  
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Speciale Bilancio e 

Finanza in paese 

Riceviamo (08/03/2018) e pubblichiamo: 

Meno tasse ed imposte comu-
nali per i brendolani: l’inizio 
di un percorso verso un siste-

ma più virtuoso 
1. Parola d’ordine “ascoltare i contribuen-
ti” 
Nella seduta dello scorso 16 febbraio, il 
Consiglio comunale è stato chiamato ad 
approvare le aliquote dei principali tributi 
locali previste per l’anno 2018. 
Prima di detta seduta, l’Amministrazione 
comunale ha voluto costruire un tavolo di 
confronto sulla materia fiscale con le prin-
cipali associazioni datoriali e sindacali 
della provincia di Vicenza. A tal proposi-
to, il 22 gennaio di quest’anno 
l’Amministrazione ha incontrato Confar-
tigianato, Confindustria, Coldiretti, Con-
fagricoltura, Associazione Commercianti, 
CISL, CGIL e UIL per ascoltare, diretta-
mente da chi rappresenta imprese e lavo-
ratori, critiche, problemi e proposte in ma-
teria di tributi locali. 
Dal tavolo di lavoro, tra le varie questioni 
affrontate, sono emerse molto proposte, 
tra le quali quelle di seguito esposte:  
a) un’addizionale comunale all’IRPEF 
progressiva; 
b) una tassa rifiuti più contenuta, valu-
tando la possibilità di introdurre il meto-
do di calcolo puntuale; 
c) riduzione dell’IMU sui fabbricati stru-
mentali locati; 
d) sostegno fiscale alle famiglie; 
e) agevolazioni per chi assume lavoratori. 
Constatato l’idem sentire dell’attuale 
Amministrazione con le rappresentanze 
in questione, il 16 febbraio sono state por-
tate all’attenzione del Consiglio comunale 
per la loro approvazione le aliquote di 
IMU, TASI, TARI e dell’Addizionale co-
munale all’IRPEF da applicare ai contri-
buenti di Brendola nell’anno in corso.  
Risulta opportuno evidenziare che 
l’approvazione delle stesse da parte del 
Consiglio comunale è avvenuta 
all’unanimità. Per tale motivo, si ringrazia 
Civica 2.0 ed Orizzonti Brendola per la 
sensibilità dimostrata sul tema fiscale e 
soprattutto per l’approvazione della ma-
novra fiscale proposta dalla maggioranza.  
La manovra in commento può essere rias-
sunta come segue. 
2. Addizionale comunale all’IRPEF 
Si è condivisa l’istanza dei sindacati di 
mantenere un’addizionale comunale 
all’IRPEF, con aliquota progressiva in 
luogo di quella proporzionale.  
La progressività consente una redistribu-
zione del carico fiscale, tassando in ma-
niera meno che proporzionale al diminui-
re del reddito imponibile IRPEF e più che 
proporzionalmente all’aumentare del 

reddito stesso. La progressività, rispetto 
alla proporzionalità, AIUTA MAGGIOR-
MENTE LE FASCE Più BASSE DI RED-
DITO. Se si fosse optato per l’aliquota 
proporzionale, invece, si sarebbe prevista 
un’aliquota unica per tutte le fasce di red-
dito. IL CONSIGLIO COMUNALE HA 
SCELTO LA PROGRESSIVITÁ.  
In sintesi: 

Aliquota Fascia di applicazione 

0,30% 
Applicabile a scaglione di reddito 
fino a euro 15.000,00 

0,50% 
Applicabile a scaglione di reddito 
da euro 15.000,01 fino a euro 
28.000,00 

0,7% 
Applicabile a scaglione di reddito 
da euro 28.000,01 fino a euro 
55.000,00 

0,75% 
Applicabile a scaglione di reddito 
da euro 55.000,01 fino a euro 
75.000,00 

0,80% 
Applicabile a scaglione di reddito 
oltre euro 75.000,00 

Altresì, per incentivare le imprese (anche 
non di brendola) ad assumere disoccupati 
brendolani, si è deciso di intervenire in tal 
senso, a partire dall’1 gennaio 2018, pro-
prio facendo leva sull’addizionale comu-
nale all’IRPEF.  
Come? Attraverso un contributo al datore 
di lavoro pari all’addizionale comunale 
all’IRPEF calcolata e trattenuta da 
quest’ultimo sui redditi corrisposti al la-
voratore nell’anno di assunzione, e nei 
due esercizi successivi. 
Per assumere chi? Disoccupati con domi-
cilio fiscale a Brendola, iscritti nelle liste 
del Centro per l’impiego, assunti da al-
meno 6 mesi alla data dell’istanza per 
l’ottenimento del contributo, con contratti 
di lavoro dipendente a tempo determinato 
o indeterminato. 
Il beneficio è ottenibile dall’impresa che 
presenta in Municipio, entro aprile del 
2019, la certificazione unica e l’attestato di 
iscrizione al Centro per l’impiego del la-
voratore assunto nel 2018.  
3. Tassa rifiuti 
La tassa serve a pagare interamente il ser-
vizio di raccolta e gestione dei rifiuti. 
L’ammontare complessivo dei costi per il 
servizio in questione, comprendente an-
che quelli amministrativi del gestore del 
servizio e del Comune di Brendola, sono 
previsti per il 2018 pari a 702.066,71 euro, 
in luogo dei 721.817,17 euro sostenuti nel 
2017. Questa diminuzione dei costi è il ri-
sultato anche e soprattutto di una fattiva 
collaborazione tra Amministrazione co-
munale ed Agno Chiampo Ambiente S.r.l..  
Questo minor costo si è tradotto in una 
diminuzione media per utenze non dome-
stiche pari a - 0,65 % (trattasi della media 
aritmetica semplice degli scostamenti TA-
RI 2017-TARI 2018 di ciascuna delle tipo-
logie di utenze non domestiche). Mentre, 
per le utenze domestiche, la diminuzione 
media risulta pari a - 1,09 %. 
4. I.M.U. 
In risposta ai rilievi emersi nel corso del 
citato incontro con le associazioni datoria-

li del 22 gennaio 2018, l’aliquota I.M.U. 
sui capannoni locati con categoria catasta-
le D/1, D/7, D/8 utilizzati per l’esercizio 
dell’attività di impresa passa dal 9,6 ‰ al 
9,4 ‰.  
La diminuzione in parola serve a ridurre 
l’iniquità rappresentata della tassazione 
estremamente diversa dei capannoni uti-
lizzati dai proprietari contribuenti (nel 
2017 tassati a Brendola con aliquota del 
7,6 ‰) rispetto a quelle prevista per i ca-
pannoni non utilizzati dai proprietari con-
tribuenti (nel 2017 tassati a Brendola con 
aliquota del 9,6 ‰.).  
In sintesi: 

Fabbricati con categoria catastale D/1, D/7, D/8 

  
Usati dai pro-
prietari contri-
buenti 

Non usati dai 
proprietari 
contribuenti 

2017 IMU 7,6 ‰ 9,6 ‰ 
2018 IMU 7,6 ‰ 9,4 ‰ 

Si evidenzia, che il 7,6 ‰ di I.M.U. sugli 
immobili in questione (sia quelli usati dai 
proprietari contribuenti che quelli non uti-
lizzati da questi ultimi) viene trasferito 
tutto allo Stato.  
Per quanto riguarda le famiglie, invece, si 
segnala che l’aliquota I.M.U. applicata sul-
le seconde case concesse in comodato 
d’uso a figli o genitori diminuisce dall’8,6 
‰ all’ 8,2 ‰. 
Le riduzioni dell’I.M.U. verso imprese e 
famiglie sono state rese possibili 
dall’estizione anticipata dei mutui con 
Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. nell’anno 
corrente, che comporterà nel 2018 e nei 
prossimi anni minori uscite annue, parte 
delle quali sosterranno le minori entrate 
derivanti dal taglio dell’I.M.U. in com-
mento.  
Questa riduzione è l’inizio di un cammino 
che vede l’utilizzo della leva fiscale per 
sostenere famiglie ed imprese.  
5. TASI 
Trattasi del tributo per la fruizione dei 
servizi indivisibili. Si mantiene inalterata 
la tassazione in commento rispetto al 
2017, gravante solo su abitazioni cc.dd. di 
lusso e su fabbricati rurali ad uso stru-
mentale. L’aliquota rimane all’1 ‰.  
La novità di quest’anno è che il gettito de-
rivante dal tributo in parola sarà destinato 
completamente per la spesa relativa alla 
pubblica illuminazione.  
6. Conclusioni 
La manovra fiscale 2018, approvata 
all’unanimità nel Consiglio comunale lo 
scorso 16 febbraio, è il frutto di uno sforzo 
fiscale enorme da parte del Comune di 
Brendola. Nonostante la diminuzione dei 
trasferimenti erariali al Comune di Bren-
dola, dal 2013 al 2017, di un ammontare 
complessivo pari ad euro 847.921 e nella 
rigidità dei limiti del quadro economico e 
normativo, l’attuale Amministrazione 
comunale può dire con vigore ai propri 
cittadini di aver iniziato un serio percorso 
di diminuzione della pressione tributaria 
comunale. Questa diminuzione, però, de-
ve essere sostenibile nel tempo. Per fare 
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ciò, in futuro, l’ammontare derivante da 
ciascuna possibile riduzione consistente e 
strutturale della spesa pubblica dell’ente 
sarà impiegato in parte per la riduzione 
della pressione tributaria comunale, come 
fatto quest’anno con la riduzione 
dell’I.M.U., resa possibile dall’estinzione 
anticipata del debito comunale che ha li-
berato risorse altrimenti in uscita per pa-
gare rate di mutui.  
Infine, si ringraziano tutti i contribuenti 
del Comune di Brendola, perché è anche e 
soprattutto grazie ad essi che può essere 
possibile raggiungere quella virtuosità fi-
scale che l’Amministrazione comunale 
vuole raggiungere durante il suo manda-
to.                               (Assessorato alle finanze 

del Comune di Brendola) 
 

Riceviamo (08/03/2018) e pubblichiamo: 

Dal bilancio di previsione, ap-
provato dal Cons. Comunale il 
26 febbraio, più attenzione a 

sociale, cultura e pubblica 
istruzione 

L'assessorato ai Servizi sociali svolge fun-
zioni di promozione, programmazione e 
coordinamento nel sistema integrato di in-
terventi sociali e sociosanitari, rivolti a 
quella fascia di utenza che non è in grado 
di far fronte alle proprie esigenze prima-
rie, sia di tipo economico che di carattere 
psico-fisico. 
Nello specifico al Servizio spettano la 
promozione dell'integrazione delle politi-
che sociali con le altre politiche settoriali 
(politiche del lavoro, della casa, 
dell’orientamento professionale, dell'i-
struzione, dell'educazione, delle dipen-
denze patologiche e delle nuove povertà.). 
Tutto questo si può effettuare con voci di 
bilancio che vengono coperte da entrate in 
conto corrente. Ringrazio l’Assessore, Ro-
dighiero, per essere riuscito a mantenere 
un equilibrio di bilancio senza apportare 
tagli di spese al sociale, nonostante le en-
trate siano state drasticamente ridotte dal-
lo Stato. 
Nello specifico: 
 • è stato riproposto il beneficio economi-
co di 10.000 Euro a favore delle famiglie in 
difficoltà, riservato agli anziani over 70 e 
ai nuclei familiari numerosi. La cifra stan-
ziata per il rimborso delle fatture del gas 
sarà divisa in due parti perché 2 saranno 
le graduatorie formulate in base all’ISEE, 
(come è stato fatto nel 2017) per decisione 
di questa Amministrazione. 
• numerose sono state le richieste di poter 
estendere il diritto di usufruire del servi-
zio di prelievi anche ai cittadini che non 
sono pazienti dei 4 medici di base associa-
ti che operano c/o il Centro Medico di 
Brendola. Ci siamo attivati per verificare 
se alla scadenza della Convenzione (31 di-
cembre 2018) si potrà estendere il servizio 
anche ad altre persone residenti nel nostro 
Comune che attualmente non hanno i re-

quisiti. Stiamo lavorando affinché ciò sia 
reso possibile… 
L’Assessorato alla Cultura ha il compito 
di salvaguardare e gestire beni culturali 
ed artistici, organizzare eventi con impor-
tanti funzioni culturali, in collaborazione 
con le Associazioni operanti nel nostro 
Comune, seguendo gli indirizzi pro-
grammatici, incrementare e sostenere lo 
sviluppo turistico e di marketing. 
• Dal 22 gennaio 2018 fino al 30 giugno 

2018 è stato appaltato parte del servizio 
di gestione della biblioteca alla Coopera-
tiva “Macchine celibi”, con cui collabora 
anche il Comune di Montecchio Mag-
giore. Il costo orario è piuttosto contenu-
to (euro 16,16 all’ora) e questo ha per-
messo una riduzione dei costi e un bene-
ficio per il bilancio in questione. 

• Grazie all’idea di predisporre un Rego-
lamento per aprire ai privati le sponso-
rizzazioni di iniziative pubbliche, ab-
biamo trovato nella Cassa Rurale ed Ar-
tigiana di Brendola il primo sponsor per 
un importo di 2000 Euro, finalizzati 
all’acquisto di 180 volumi per la Biblio-
teca di Brendola e per le Biblioteche ci-
viche vicentine aderenti al sistema RBV 
(Rete bibliotecaria vicentina). Cercherò 
di pubblicizzare questo sistema in modo 
che altre aziende presenti nel nostro ter-
ritorio acquistino visibilità partecipando 
con il loro contributo. Anche con questa 
operazione il Bilancio comunale ha avu-
to beneficio. 

• Il villaggio dei libri: nasce da un’idea 
che arriva da oltralpe e precisamente da 
un piccolo villaggio medioevale del Gal-
les: HAY-ON-WYE e risale a circa 50 
anni fa. In questo piccolo paese che dista 
circa 100 km dalla capitale si contano 
14000 abitanti e 40 librerie; dunque ci 
sono più libri che abitanti! Ovunque è 
possibile acquistare o prendere in presti-
to libri nuovi e usati. L’idea per Brendo-
la è quella di costruire delle piccole ca-
sette in legno, da posizionare nel Parco 
giochi in Via S. Bertilla, dentro le quali 
andrebbero sistemati i libri usati per uno 
scambio tra cittadini bibliofili. 

• Abbiamo patrocinato e presentato in Sa-
la Consigliare la brochure in lingua ita-
liana, inglese e francese, dal titolo: 
“Brendola: la porta dei Berici tra incanto 
e meraviglia”, realizzata dai ragazzi del-
la ex 3^media della Scuola Media “G. 
Galilei” e nata da un’idea della profes-
soressa di Lingue Giuliana Tressi.  

È stato bello seguire la presentazione di 
questa guida turistica a cura dei nostri 
giovani impegnati, preparati e propositivi, 
diversi dai loro coetanei che sono stati de-
finiti “sdraiati” perché dormono quando il 
resto del mondo è sveglio, e vegliano 
quando il resto del mondo sta dormendo. 
Oggi, grazie a questo prezioso strumento, 
i turisti avranno informazioni veloci e 
semplici su come raggiungere il nostro 
paese, alloggiare e visitare le bellezze arti-

stiche e architettoniche presenti nel nostro 
territorio. 
In programma: 
• Un ciclo di serate dedicate alla Filosofia 
• Una serata storica per concludere il Cen-

tenario della Grande Guerra 
• Incontri con l’Autore 
L’ Assessorato alla pubblica istruzione ri-
tiene importante: garantire l’istruzione 
come diritto allo studio, attraverso la qua-
lità dei servizi (trasporto e mensa) e la si-
curezza dell’edilizia scolastica ed educare 
con una visione aperta al territorio, ricco 
di realtà di volontariato con le quali è op-
portuno promuovere un interscambio cul-
turale. 
In programma: 
• portare la Dirigenza a Brendola è uno 

degli obiettivi che ci siamo prefissi di 
raggiungere. In tal senso abbiamo inizia-
to fin da subito a sentire tutte le parti 
coinvolte. Il dialogo è aperto e ci stiamo 
lavorando… 

• Consiglio Comunale dei ragazzi 
• cerimonia per i neolaureati 
• collaborazione con il plesso scolastico 

per iniziative di interesse storico e cultu-
rale. 

(Silvia De Peron, Assessore alla Cultura, 
Pubblica Istruzione e Servizi Sociali) 

 
Riceviamo (09/03/2018) e pubblichiamo: 

Abbassare debito e tasse si 
può: Brendola ci sta riuscendo! 
1. Il bilancio di previsione 
Il 26 febbraio è stato approvato dal Consi-
glio comunale il bilancio di previsione del 
triennio 2018-2020, il quale riporta tutte le 
previsioni di entrata e di spesa riferite al 
periodo in questione. 
La parte delle entrate correnti (provenien-
ti da tributi, trasferimenti dallo Stato e ta-
riffe) prevede nel 2018 una diminuzione 
delle stesse da euro 3.830.000 ad euro 
3.750.000.  
Circa le entrate di parte capitale, invece, 
da utilizzare per finanziare gli investi-
menti in opere di utilità pluriennale, sono 
state individuate fonti di finanziamento 
per un importo pari ad euro 1.700.000.  
Nel triennio in questione, con tali entrate, 
l’Amministrazione comunale prevede, in 
particolare, di:  
- garantire gli attuali standard di qualità 
dei servizi alla persona, con riferimento ai 
trasferimenti ad associazioni per attività e 
manifestazioni sportive e ricreative, 
all’assistenza domiciliare anziani e ad altri 
servizi utili a far fronte ai bisogni sociali e 
ad alla domanda di sostegno alle fasce più 
deboli della popolazione; 
- investire nella sicurezza, con la prossima 
installazione di nuove telecamere, nonché 
con il costante presidio sul territorio della 
polizia locale; 
- mantenere consolidata l’attuale spesa di 
manutenzione del patrimonio stradale e 
degli immobili comunali. 
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Altresì, si evidenzia chiaramente dal bi-
lancio in questione una prima azione di 
ridimensionamento dei costi dove c’era 
margine di comprimibilità: una fra tutte, 
per esempio, la diminuzione di circa 
25.000 di oneri assicurativi rispetto al 
2017. Ma anche altre spese di funziona-
mento dell’ente, come quella per il gas, 
hanno visto una prima sforbiciata.  
Quindi, nel triennio considerato, da una 
prima lettura dei prospetti di bilancio, ri-
sulta chiaro come l’Amministrazione co-
munale abbia programmato di continuare 
nell’individuazione delle aree di spesa 
pubblica da rendere più efficienti.  
2. La diminuzione dei trasferimenti era-
riali 
Dal 2013 al 2017 il Comune di Brendola ha 
registrato complessivamente una diminu-
zione dell’aggregato I.M.U. + trasferimen-
ti dallo Stato e da altri Enti pubblici di cir-
ca euro 850.000. va precisato, però, che gli 
scostamenti dell’I.M.U. sono stati assai in-
feriori rispetto all’importante diminuzione 
dei trasferimenti erariali subita dal Co-
mune.  

 
3. Estinzione anticipata mutui 
In questo contesto, caratterizzato da mi-
nori trasferimenti dallo Stato nonché da 
un quadro macro economico di estrema 
incertezza con il quale il Comune deve 
convivere, l’Amministrazione Comunale 
ha comunque cercato di svolgere un ruolo 
attivo nell’attività di stimolo all'economia 
locale come pure di sostegno fiscale alle 
famiglie.  
A tal proposito, l’attuale maggioranza ha 
deciso di utilizzare avanzo di ammini-
strazione prodotto negli anni passati per 
estinguere anticipatamente tutti e tre i 
mutui accesi presso Cassa Depositi e Pre-
stiti S.p.A.. Infatti, negli anni passati il 
Comune ha accumulato avanzi di ammi-
nistrazione, costruiti con risorse che non 
sono state impegnate per gli investimenti 
che erano stati programmati, e che quindi 
sono rimaste inutilizzabili per finanziare 
detti investimenti.  
Quindi, l’Amministrazione ha deciso di 
utilizzare parte di questo avanzo di am-
ministrazione per estinguere anticipata-
mente mutui, ad oggi di residui euro 
350.000 circa, con un risparmio annuale di 
circa euro 65.000 per minori uscite a titolo 
di pagamento delle rate. Con tale opera-
zione il Comune di Brendola si porta a 
debito zero con Cassa Depositi e Prestiti 
S.p.A.: i cittadini di Brendola possono es-
sere orgogliosi di questo! 
Inoltre, con l’operazione in parola, il Co-
mune di Brendola potrà richiedere entro 

marzo di quest’anno al Ministero 
dell’Interno di essere ammesso nella gra-
duatoria per ottenere un’entrata straordi-
naria, che potrebbe arrivare fino a 50.000 
euro, in ragione di un bando ministeriale 
che premia i comuni che estinguono anti-
cipatamente il debito nel triennio 2016-
2018, rimborsando il c.d. indennizzo.  
L’operazione in commento, i cui dettagli 
sono inseriti a pag. 29 del bilancio di pre-
visione, dovrà essere attuata dopo 
l’approvazione del Rendiconto 2017 
(quindi dopo il mese di aprile 2018 e co-
munque entro maggio 2018) secondo 
quanto previsto dalla legge.  
Conseguentemente, il risparmio derivante 
dall’eliminazione delle citate rate mutuo 
da pagare si è deciso di utilizzarlo per ri-
durre l’I.M.U. ad imprese e famiglie di 
Brendola. 
4. Conclusioni 
Da questo bilancio di previsione, approva-
to in Consiglio comunale lo scorso feb-
braio, a distanza di soli 8 mesi 
dall’insediamento dell’attuale Ammini-
strazione, si evince un chiaro indirizzo 
strategico per il triennio in corso, che pre-
vede l’avvio di un coraggioso processo di 
raggiungimento della virtuosità della spe-
sa pubblica dell’ente comunale, al con-
tempo riducendo (se e dove possibile) la 
pressione tributaria comunale, mantenen-
do stabili gli standard qualitativi dei ser-
vizi ed il livello della manutenzione del 
patrimonio pubblico esistente. Continuare 
su questa strada è ciò che 
l’Amministrazione comunale in carica 
vuole perseguire, con unità d’intenti, 
umiltà, rigore e buon senso, come d’altra 
parte ha cercato di fare finora.  

(Assessorato alle finanze 
del Comune di Brendola) 

 
Riceviamo (09/03/2018) e pubblichiamo: 

Realismo 
Nell’ultimo consiglio comunale è stato vo-
tato il bilancio previsionale del comune di 
Brendola. 
Abbiamo visto un bilancio improntato sul-
la manutenzione dell’esistente senza con-
siderare nuove opere faraoniche e siamo 
stati citati come gruppo particolarmente 
affezionato a questa linea. 
Nulla di più vero. Ci fa piacere che anche 

la maggioranza non abbia visto altra via 
da perseguire se non questa. D’altra parte 
poco (o nullo) spazio vi era per altro. In 
campagna elettorale abbiamo ribadito 
questo concetto in lungo ed in largo, evi-
denziando che non si poteva promettere 
nulla di favoloso o strabiliante. 
Altri lo hanno fatto, i cittadini si son fidati 
ma… il risultato non è cambiato! 
Gira in paese la battuta “in campagna 
elettorale se ne dicono di cose…”, di sicu-
ro non può essere abbinata a noi questa 
massima. 
Siamo a conoscenza di alcuni malumori 
da parte di qualcuno che attendeva qual-
cosa, ma chi è causa del suo mal pianga se 
stesso. La realtà ci sta dando ragione, que-
sta è la miglior risposta a chi ci considera-
va poco pronti o ferrati per guidare la 
macchina comunale. 
Su alcuni punti non ci può che essere la 
nostra convergenza più totale: es. soster-
remo senza indugio ogni azione del vice-
sindaco per tornare a permettere AD 
OGNI RESIDENTE la possibilità di effet-
tuare prelievi del sangue presso il centro 
medico. 
Abbiamo apprezzato lo sforzo profuso 
nella riduzione delle imposte ai cittadini 
ed imprese, sono cose che possono sem-
brare poco incidenti ma è il massimo che 
si può fare di questi tempi. 
 Si possono anche vendere bubbole ma al-
la fine si deve sempre far i conti con la 
realtà. 
Suggeriamo alla maggioranza solo un po’ 
più di attenzione agli eventi che ottengo-
no il patrocinio comunale, non faranno 
danni economici ma di immagine sicura-
mente: non a caso il sindaco ha sentito il 
bisogno di sottolineare il suo pensiero su 
un determinato evento poiché se ne senti-
va distante . Probabilmente era meglio 
non patrocinarlo e non si sarebbe ingene-
rato il dubbio. 
In ultimo merita una riflessione il capitolo 
dell’evasione dalle imposte: la maggior 
parte dei brendolani è encomiabile, ma 
l’esempio di 60000 euro di mancati paga-
menti dei rifiuti non può essere solo dovu-
ta a limiti invalicabili per i contribuenti, 
bisogna stanare i furbetti.  
Ci congediamo augurando a Brendola e ai 
brendolani una buona Pasqua. 

(Brendola Civica 2.0) 
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Una finestra sul Polo 

dell’infanzia 

Serafino alla Scuola 
dell’Infanzia: progetto acqua 

Nell’immaginario collettivo la Scuola 
dell’Infanzia è il luogo del gioco fine a sé 
stesso, inteso come svago, il luogo in cui è 
possibile ancora stare nel mondo dei ba-
locchi senza pensieri, felici e sorridenti. E 
nell’immaginario comune spesso il gioco è 
considerato un’attività secondaria rispetto 
al lavoro, agli impegni, alle responsabilità. 
Con il tempo vorremmo che questa rubrica 
diventasse uno strumento per farci cono-
scere e per far capire che attraverso il gio-
co, attività per eccellenza per un bambino 
fino ai 6 anni, si cresce! Si cresce emotiva-
mente, socialmente e cognitivamente. Non 
è il momento questo di filosofeggiare 
sull’importanza ed il senso del gioco ma è 
in quest’ottica che esso alla Scuola 
dell’Infanzia diventa un mezzo per rag-
giungere obiettivi prefissati, acquisire in-
formazioni, conoscenze e competenze, ri-
conoscersi parte di una comunità, sco-
prirsi e stupirsi. 
Il Pirata Serafino ha fatto visita ai bam-
bini in pieno inverno, perché lui viaggia 
sempre, senza farsi vedere ma lasciando 
di sé numerose tracce tra le quali lettere 
bruciacchiate o umidicce e mappe. Pensate 
un po' che divertente leggere una mappa, 
scoprirne gli indizi e trovarne i tesori. Ci 
vuole orientamento, osservazione, collabo-
razione e soprattutto attenzione!! Ogni let-
tera di Serafino è l’inizio di una nuova av-
ventura. Ma un pirata a tutti gli effetti ha 
un veliero… quindi… via al lavoro e lo co-
struiamo! Taglio, incollo, disegno, coloro, 
“attento non tagliarli la testa, e tu tieni be-
ne la forbice, passami la colla...”. La map-
pa ci guida alla raccolta di vari elementi 
tra i più strani: sassi, foglie, conchiglie, 

tappi, spugne. Serafino vuol far scoprire il 
suo mondo e invita a riempire d’acqua il 
lavandino del bagno (è abbastanza grande 
in effetti) e a buttarci dentro tutte le nostre 
scoperte. Ma?! Che succede? Questo gal-
leggia e questo no. Mmmm… come mai? 
Si fanno prove e riprove, si pensa, si for-
mulano ipotesi e poi si verificano. A picco-
li gruppi con dei legnetti e della colla a di-
sposizione, come si riesce, si costruisce una 
zattera… e questa galleggerà? Wow!! 
Che scoperta!!! Ed ora il gioco diventa 
pensiero e poi logica e ogni processo va ri-
preso e interiorizzato: un grafico, un dise-
gno, un cartellone aiutano a tradurre le 
esperienze in conoscenze. Navigando per i 
mari Serafino ci racconta dei ghiacci. Sia-
mo al Polo Nord o al Polo Sud? Ottima 
l’occasione per parlarne dell’esistenza e 
della differenza. Ci sono dei libri che ci 
parlano dei ghiacci e del loro scioglimento. 
Il pirata ci propone “La terra vista da qui” 
di Satol Tone Ed. Kite e ci porta dei bic-
chieri da riempire del suo mare e da met-
tere al gelo (il freezer). L’acqua si trasfor-
ma in ghiaccio e poi si ritrasforma in acqua 
tante e tantissime volte finché ogni bambi-
no ha potuto osservarla e toccarla. Alla fi-
ne si costruisce una linea del tempo in cui 
segnare la trasformazione esaminata per 
poterla guardare, studiare e ripensare. Si 
parte sempre da una esperienza e da un 
gioco ma poi si arriva… dove ci porta il 
mare. E se aggiungiamo del colore 
all’acqua? Acqua colorata! E se mischiamo 
acque di colori differenti? Mescolanze di 
colori! Ecco che il rosso con il giallo fa 
l’arancio e via così. Abbinamenti, somi-
glianze, differenze, supposizioni, attesa e 
curiosità.  
Sarà divertente riprendere l’esperienza del 

ghiaccio quando farà caldo: al posto del 
colore un po' di sciroppo dolce e poi 
ghiaccioli e granite per tutti! Attenti però 
la linea del tempo ci ricorda che se non ci 
sbrighiamo si riscioglierà. Grazie Serafino! 
Alla festa di Carnevale ci facciamo un 
cappello in tuo onore e balleremo sopra il 
magico veliero sognando mari e… ghiacci! 
Cosa abbiamo fatto in questa esperienza: 
fatto schemi e tabelle, scoperto relazioni 
causa/effetto e prima/dopo, rispettato re-
gole di discussione ed il lavoro in gruppo, 
costruito linee del tempo, effettuato con-
nettivi logici, formulato ipotesi e verifiche, 

verbalizzato, sviluppato 
l’attenzione, portato a ter-
mine un compito, osservato 
l’ambiente, scoperto i pro-
cessi naturali, fatto doman-
de e cercato risposte… 
Alla Scuola dell’Infanzia mi-
ca si gioca eh??? Si cresce!!! 

(Docenti Scuola dell’Infanzia) 
 

Il Nido si presenta! 

Il “nostro” Nido Integrato accoglie attual-
mente 30 bambini ed è inserito a pieno ti-
tolo all’interno del Polo dell’Infanzia di 
Brendola dove si trova la Scuola 
dell’Infanzia. Con essa, per scelta e con-
vinzione, attiva percorsi integrati e con-
giunti. Si crede nella valenza, per quanto 
possibile, di una continuità educativa che 
inizia al nido e che prosegue poi alla scuo-
la dell’infanzia. La recente Legge 107/2015 
ha finalmente riconosciuto e valorizzato la 
continuità 0-6 anni promuovendo la nasci-
ta a livello nazionale di poli dell’infanzia. 
Questa realtà, già presente a Brendola dal 
2005, è il segno che a volte le buone prati-
che educative possono anticipare i tempi! 
Per noi educatrici è sempre arricchente e 
molto emozionante poter accompagnare i 
bambini fino ai tre anni, in un’età ricca di 
cambiamenti sia fisici che psicologici, e poi 
poterli sbirciare alla scuola dell’infanzia, 
vederli crescere ancora, fino a salutarli 
prima dell’ingresso alla scuola primaria. 
Ma non c’è di certo solo l’aspetto emotivo 
ed affettivo... Per rendere effettiva la con-
tinuità tra nido e scuola dell’infanzia ci 
sono gli spazi: annessi, vicini, condivisibili 
che favoriscono gli incontri, oltre a qualche 
scontro, e le possibilità di “stare insieme”. 
Esistono di certo dei momenti organizzati 
di attività progettate insieme ma, ormai 
dall’epoca del trasferimento nella nuova 
sede, semplicemente ci si trova e si sfrut-
tano i vari momenti di condivisione possi-
bile: un gioco insieme, il pranzo nello stes-
so refettorio, l’uso del laboratorio manipo-
lativo o della biblioteca. Si aggiungono i 
momenti di confronto e progettazione tra 
educatrici e docenti affinché venga garan-
tito un passaggio non solo di notizie ma 
anche di intenti sul singolo bambino. Gli 
incontri 0-6, tra noi e/o con gli altri nidi 
della zona, offrono inoltre l’occasione di 
avere del tempo per confrontarsi sull’idea 
di persona, bambino e di educazione che 
abbiamo e porci sempre nuove domande. 
Lavorare in questa prospettiva ci ha per-
messo di sfruttare anche la possibilità di 
avere progetti con esperti esterni in conti-
nuità con la scuola dell’infanzia. 
Quest’anno psicomotricità, musicoterapia 
e igiene dentale. Troviamo che sia faticoso 
confrontarsi ma che i benefici che ne deri-
vano siano decisamente superiori anche ri-
spetto alla qualità del servizio offerto. 
Alla prossima! 
Vi racconteremo l’esperienza della musico-
terapia iniziata da poche settimane. 

(Educatrici Nido Integrato) 
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Una finestra sull’I.C 

“G. Galilei” 

Brendola cittadina europea: la 
valorizzazione del patrimonio 

locale in una guida turistica 
creata dagli alunni 

“Brendola: la porta dei Berici tra incanto e 
meraviglia” è il nome della pregevole bro-
chure trilingue realizzata dai diciannove 
alunni della classe terza C della scuola se-
condaria di primo grado “G. Galilei” nel 
corso dell’anno scolastico 2015 - 2016 e 
presentata sabato 17 febbraio 2018 in sala 
consigliare di Villa Piovene a Brendola alla 
presenza del sindaco, Bruno Beltrame, 
dell’assessore alla cultura e all’istruzione, 
Silvia De Peron, dell’amministrazione co-
munale e della cittadinanza locale. Curio-
sità solleticata dalla singolarità dell’evento 
e profondo affetto e attaccamento al pro-
prio territorio sono state indubbiamente le 
motivazioni che hanno spinto molti ad ac-
cogliere l’invito a presenziare all’evento e 
a condividere, assieme agli ex allievi, quel 
profondo senso di orgoglio e di soddisfa-
zione che solo chi svolge il proprio lavoro 
con spirito di sacrificio, dedizione e pas-
sione può comprendere appieno. 
Realizzata tra aprile e maggio 2016, la bro-
chure multilingue brendolana rappresenta 

il prodotto finale di una più ampia unità di 
apprendimento dal titolo “La porta dei Be-
rici si apre all’Europa: una brochure turisti-
ca trilingue tra incanto e meraviglia del 
paese di Brendola”, la cui finalità impre-
scindibile è stata il coinvolgimento di un 
gruppo di allievi della scuola secondaria 
di primo grado nella realizzazione di un 
compito significativo, concretizzatosi in un 
opuscolo informativo ad uso turistico. 
D’altronde, l’importanza di creare e spe-
rimentare situazioni e compiti di valenza 
autentica non è soltanto uno degli assunti 
presenti nei “Traguardi per lo sviluppo 
delle competenze” delle Indicazioni Na-
zionali emanate dal Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ri-
cerca nel 2012, ma è già da qualche anno 
una realtà e uno degli obiettivi realizzati 
con successo dall’Istituto Comprensivo “G. 
Galilei”. 
La scelta di coinvolgere gli alunni 
nell’attuazione di un compito reale, quale 
la creazione della suddetta brochure, ha ri-
sposto essenzialmente a due ragioni. 
La prima si è concretizzata nell’esigenza di 
attuare, in ambito scolastico, una didattica 
per competenze, la cui finalità precipua 
fosse quella di porre gli apprendenti nelle 
condizioni di affrontare situazioni reali, 
impiegando i diversi saperi disciplinari in 
modo integrato, in vista dell’obiettivo 
sommo della formazione della persona e 
del cittadino del mondo. Di fatto, l’unità di 
apprendimento si è caratterizzata per lo 
sviluppo di sette delle otto competenze 
chiave espresse nelle recenti Indicazioni 
Nazionali, vale a dire: comunicazione nel-
la madrelingua, comunicazione nelle lin-
gue straniere, competenze digitali, impa-
rare ad imparare, competenze sociali e ci-
viche, spirito di iniziativa e imprenditoria-
lità, consapevolezza ed espressione cultu-
rale. Per quanto attiene la comunicazione 
nella madrelingua, ciascun allievo è stato 
stimolato non solo ad un’interazione effi-
cace con i pari nelle diverse situazioni co-

municative, prestando attenzione 
all’adeguatezza del registro impiegato in 
relazione al contesto e ai destinatari; egli è 
stato altresì chiamato a redigere corretta-
mente testi di tipologia differente, deli-
neando le situazioni, gli argomenti, le fina-
lità e i fruitori finali dei suoi elaborati. La 
competenza comunicativa nelle lingue 
straniere si è evidenziata principalmente 
nella lettura e nella comprensione di do-
cumenti scritti relativi a contesti di studio, 
unitamene alla successiva rielaborazione e 
produzione scritta di comunicazioni ine-
renti a contesti di esperienza (istruzioni 
brevi, descrizioni e storie). La produzione 
di elaborati in lingua straniera, facendo ri-
corso ai moderni programmi di videoscrit-
tura, alla struttura e alle modalità operati-
ve più consone al raggiungimento 
dell’obiettivo finale, è stata compiuta 
nell’ambito della terza competenza chiave, 
quella digitale. Fondamentale è stata la 
promozione, nell’allievo, della competenza 
dell’apprendere ad imparare, esplicatasi 
nel reperimento delle informazioni neces-
sarie da fonti di diversa natura, organiz-
zandole in modo coerente, autovalutando 
il proprio processo apprenditivo. Nel fare 
ciò sono entrate in gioco competenze so-
ciali e civiche, in quanto ogni discente si è 
sentito coinvolto nella formulazione delle 
proposte e nella cooperazione in gruppo e 
competenze attinenti allo spirito di inizia-
tiva e imprenditorialità, nella progettazio-
ne e nella condivisione del piano di lavoro 
con gli altri membri del gruppo. Infine, la 
competenza afferente alla consapevolezza 
e all’espressione culturale, esplicatasi nel 
riconoscimento e nell’apprezzamento di 
fenomeni artistici e nella conoscenza del 
patrimonio culturale del proprio territorio.  
La seconda ragione che ha funto da stimo-
lo alla realizzazione del prodotto è stata 
quella di offrire alla comunità locale un 
opuscolo informativo turistico redatto non 
solo in italiano e in inglese ma anche in 
francese (lingua che personalmente inse-
gno con orgoglio e passione da sempre), 
affinché il prodotto potesse avere una più 
vasta eco non solo locale o nazionale ma 
anche europea ed extraeuropea. Di fatto, 
una copia dell’opuscolo è stata inviata an-
che agli allievi del collège “Ibn Tofail” della 
splendida cittadina di Agadir (Marocco) 
coinvolti, in quell’anno scolastico, nel pro-
getto di corrispondenza telematica in lin-
gua francese con i nostri studenti. 
Il percorso apprenditivo proposto si è ca-
ratterizzato per la sua interdisciplinarietà, 
nel felice coinvolgimento e contributo non 
solo delle materie linguistiche ma anche di 
altre discipline scolastiche quali la geogra-
fia, la storia, la storia dell’arte e la tecnolo-
gia, nel perseguimento di specifiche finali-
tà educative e didattiche che si sono tra-
dotte in: 
- un potenziamento delle capacità di orien-
tamento di ciascun allievo all’interno del 
territorio e del tessuto comunale in cui vi-
ve;  
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- un approfondimento dei luoghi, degli 
eventi, dei personaggi, delle epoche stori-
che che hanno contribuito alla nascita e al 
progresso brendolani;  
- un apprezzamento e una promozione del 
patrimonio artistico-culturale locale. 
Come si evince, si è trattato quindi di un 
progetto ambizioso che ha racchiuso in sé 
l’importanza di concretizzare il sapere di-
sciplinare scolastico in compiti autentici, 
capaci di intessere un indissolubile legame 
tra teoria e prassi didattica. 
La sessione di lavoro si è articolata in quat-
tro fasi.  
In primo luogo, è stata consegnata a cia-
scun discente una copia del documento 
“Consegna agli studenti”, ove gli allievi 
sono stati resi edotti circa i modi, i tempi e 
le finalità del progetto didattico. Dopo la 
suddivisione in gruppi, è stato assegnato a 
ciascuno di essi uno specifico aspetto rela-
tivo al contesto storico, geografico e cultu-
rale della realtà brendolana da trattare e 
approfondire. La ricerca delle informazio-
ni utili allo svolgimento del compito asse-
gnato è avvenuta tramite navigazione in 
rete, sul sito del comune locale, e proce-
dendo con l’analisi di altri materiali quali 
riviste, dépliants e volumi sulla storia loca-
le. Agli alunni si è richiesto di operare 
un’importante e accurata selezione 
dell’universo informativo al fine di coglie-
re i dati e gli aspetti più significativi dal 
punto di vista turistico, in lingua italiana. 
La seconda fase operativa ha rappresenta-
to una vera e propria sfida per gli allievi, i 
quali hanno dovuto dare prova delle com-
petenze linguistiche apprese nelle due lin-
gue comunitarie di studio, l’inglese e il 
francese, impegnandosi nella traduzione 
in lingua straniera delle informazioni pre-
cedentemente selezionate in lingua italia-
na. Essi hanno comunque potuto avvalersi 
sia del supporto delle docenti di lingua 
straniera sia dei dizionari bilingue, soprat-
tutto per quanto concerneva l’impiego del-
la terminologia specifica.  
Nel corso della terza fase, i discenti sono 
stati coinvolti nella progettazione e nella 
realizzazione fattuale della brochure turisti-
ca, con l’ausilio delle moderne tecnologie 
informatiche. Determinante è stato 
l’apporto di ciascun gruppo alla migliore 
presentazione possibile del prodotto fina-
le; in questo modo, è stato possibile valo-
rizzare anche i talenti digitali e artistici 
degli studenti. 
Infine, a conclusione dell’attività, gli alun-
ni sono stati chiamati a compiere una ri-
flessione complessiva sull’esperienza vis-
suta tramite la compilazione di una scheda 
di autovalutazione personale, finalizzata 
ad un’autentica autoanalisi individuale dei 
propri punti di forza e di criticità, in vista 
di un consolidamento o di un migliora-
mento delle competenze chiave possedute. 
L’esperienza, nel complesso, è stata parti-
colarmente significativa e degna di nota in 
quanto gli obiettivi pertinenti alle diverse 
sfere di competenza interessate sono stati 

tutti raggiunti 
dall’intero gruppo 
classe in modo soddi-
sfacente. Indubbia-
mente, lo svolgimento 
di un’attività didattica 
non prettamente “sco-
lastica” e vicina agli in-
teressi e al vissuto di 
ciascun discente ha fa-
vorito un maggior 
coinvolgimento e spiri-
to di intraprendenza 
negli alunni. In parti-
colare, è stata apprezzata la spinta motiva-
zionale degli apprendenti alla cooperazio-
ne nella risoluzione del compito assegnato, 
avanzando proposte e fornendo suggeri-
menti e consigli utili alla migliore realiz-
zazione del prodotto finale. Successiva-
mente, è stato possibile constatare come 
quel rapporto di collaborazione e scambio 
instauratosi tra i componenti di un mede-
simo gruppo di lavoro abbia avuto positivi 
effetti sul piano della comunicazione in-
terpersonale e sociale negli alunni, poiché 
ha permesso loro di conoscere meglio se 
stessi rispettando le differenze individuali 
di ciascuno, offrendo e ricevendo recipro-
camente un aiuto e un sostegno nel pro-
cesso apprenditivo, sviluppando una co-
municazione efficace. La conoscenza del 
patrimonio relativo al proprio territorio è 
stato un altro importante obiettivo piena-
mente raggiunto dai discenti. La presente 
attività ha di fatto stimolato gli studenti a 
scoprire, approfondire e apprezzare le ric-
chezze paesaggistiche e culturali che carat-
terizzano il paese in cui vivono contri-
buendo in modo significativo alla loro per-
sonale costruzione identitaria. L’ambiente 
paesano rappresenta, di fatto, un punto di 
riferimento costante per gli alunni brendo-
lani, non solo per quanto concerne 
l’ambito scolastico ma anche per quello ri-
creativo e del tempo libero. Tale esperien-
za ha consentito loro di entrare maggior-
mente in sintonia con il territorio, instau-
rando con esso un rapporto armonioso e 
autentico, legame che ha avuto il privilegio 
di oltrepassare i meri confini locali in 
un’ottica di autentico respiro europeo, af-
finché Brendola diventasse, a giusto titolo, 
cittadina d’Europa di domani.  

(Prof.ssa Giuliana Tressi) 
N.B. La brochure è disponibile in pdf nei siti 
web del Comune di Brendola, dell’Istituto 
Comprensivo “G. Galilei di Brendola” e della 
Pro Loco Brendola. 

 

Tutti all’Opera alla Galilei 
In verità non proprio tutti, ma per le classi 
terze della scuola secondaria di 1° grado 
G. Galilei l’esperienza è sicuramente di 
quelle che non si dimenticheranno facil-
mente. 
Quest’anno, per la prima volta, gli inse-
gnanti di musica Antonio Bellofiore e Ila-
ria Zanini hanno voluto riservare ai loro 
ragazzi più grandi un’esperienza nuova e 

affascinante, quella dell’opera lirica. Il tea-
tro Comunale di Vicenza il 2 marzo scorso 
ha offerto loro l’opportunità. Per gli alunni 
delle scuole di Vicenza e provincia, è stata 
messa in scena la Carmen di Bizet, storia 
d’amore e di morte, amata in tutto il mon-
do per le sue celebri arie e per il suo carat-
tere allegro, nonostante il tragico finale. La 
trama di Carmen è stata rivisitata dalla 
compagnia teatrale del comunale con 
un’ambientazione totalmente differente 
dall’originale. L’intera vicenda è stata am-
bientata in un circo, il circo di Siviglia, con 
protagonisti Carmen, Don Josè ed Escamil-
lo. La bravura del regista è stata quella di 
riassumere le molteplici sfaccettature di 
Carmen in un’opera più corta, con un les-
sico semplice e adatto ad un pubblico così 
giovane.  
L’impatto scenografico è stato di grande 
effetto: il coloratissimo tendone del Circo 
di Siviglia copriva interamente il palco. 
Sotto il tendone, i protagonisti hanno duet-
tato con i ragazzi, cantando insieme a loro 
alcune delle arie più conosciute dell’opera, 
per eseguire le quali gli alunni erano stati 
a lungo esercitati dai loro insegnanti. La 
bella Carmen, zingara e stella del Circo di 
Siviglia, ha trascinato tutti nella celeberri-
ma aria dell’Habanera. Dalle poltroncine 
del teatro, si sono unite a Escamillo le voci 
di tanti ragazzi, infiammati dalla coinvol-
gente aria del Toreador. In qualche modo i 
giovani spettatori si sono sentiti parte del-
lo spettacolo. La tragica fine di Carmen ha 
strappato anche qualche “furtiva lacrima” 
agli animi più sensibili. La Carmen resta 
un’opera a tutti gli effetti molto soggettiva, 
ricca di temi vicini alla sensibilità dei ra-
gazzi. Certo, non è stata un’esperienza fa-
cile e non tutti hanno apprezzato come 
avrebbero potuto. Ma non è forse della 
scuola il compito di avvicinare i giovani a 
esperienze culturali diverse e di spessore? 
Se anche uno dei nostri ragazzi, incuriosito 
dall’esperienza, avrà scoperto nell’opera 
lirica un nuovo mondo da scoprire e di cui 
godere, beh… la scuola avrà fatto il suo 
dovere. Se poi in tanti, anche se solo per 
una volta, si sono goduti un’esperienza 
musicale così lontana dalle loro abitudini e 
si sono divertiti all’opera, i professori Bel-
lofiore e Zanini avranno raggiunto 
l’obiettivo.  

(Istituto Comprensivo G. Galilei) 
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Riceviamo (08/03/2018) e pubblichiamo: 

Il potere logora chi non ce l’ha 
L’On. Giulio Andreotti affermava che “il 
potere logora chi non ce l’ha”.  
Mai come oggi queste parole risuonano 
anche a Brendola e mi fanno sorridere, 
pensando a quanta verità ci sia in questa 
affermazione.  
Mi riferisco a quanto sta dimostrando in 
questi mesi la sterile opposizione di 
“Orizzonte Brendola”: accuse, sproloqui, 
chiacchiericci di piazza e nessuna propo-
sta concreta da parte di nessuno dei com-
ponenti, primi fra tutti i loro consiglieri 
comunali.  
Fare opposizione non è semplice, ma ve-
derla fare in modo così povero mi lascia 
molto perplesso.  
Guardo i fatti e prendo atto semplicemen-
te che il cons. Tamiozzo è praticamente 
sempre assente ai lavori di commissione e 
quasi sempre ai consigli comunali… ma è 
stato detto che è colpa mia, perché orga-
nizzo consiglio e commissioni sempre 
quando ha impegni di lavoro…mi faccia 
pervenire la sua agenda, che così magari 
adeguiamo la vita di Brendola ai suoi co-
modi… 
Il cons. Ceron proclama puntualmente in 
consiglio comunale la dichiarazione di vo-
to, ma quando si entra nello specifico del-
le questioni non proferisce parola, come se 
di amministrazione non avesse mai senti-
to parlare e pensare che è stato Sindaco 
per ben nove anni...  
La loro azione politica si limita semplice-
mente alle critiche sulla stampa e con le 
persone che incontrano per strada, stor-
piando a loro gusto discussioni avvenute 
in consiglio comunale dove, o non hanno 
partecipato, o peggio ancora non sono in-
tervenuti, interpretando, sempre a loro 
gusto, parti del nostro programma eletto-
rale, ingenerando malanimo e confusione 
nel paese.  
Credo che questo comportamento dimo-
stri che non ci sia, da parte loro, volontà 
di confronto diretto sui temi, non si sa be-
ne se perché questi signori siano privi di 

soluzioni proprie da proporre o perché 
non si ritengano all’altezza del confronto 
diretto.  
Il nostro programma elettorale è un pro-
gramma di 5 anni, non di 5 mesi come si 
vuole insinuare, e se noi in campagna elet-
torale abbiamo detto che nei primi sei me-
si di amministrazione avremmo predispo-
sto un piano straordinario di manuten-
zioni per quelle zone il cui manto stradale 
versa in uno stato di urgente bisogno, lo 
abbiamo anche puntualmente fatto, met-
tendo a bilancio i soldi e partendo con una 
mappatura delle strade, individuando 
priorità e grado di intervento; solo adesso 
interverremo, perché non si parte a fare le 
cose senza aver prima verificato di avere i 
mezzi per farle e senza prima aver stabili-
to un piano ragionevole di azione, lo dice 
il buonsenso e lo dice anche il Vangelo 
(Luca, 14, 28-30). 
Su alcune strade stiamo già intervenendo, 
come le vie Zanella e Pasubio che abbia-
mo appaltato noi e che erano state previ-
ste ancora nel primo mandato Ceron 
dall’allora ass. Meneghello e poi lasciate 
dormire per anni. Stessa cosa vale per la 
permuta dell’asilo Rossi (e non acquisto, 
che è vietato per legge dal 2014), rimasta 
ferma dal 2015 in attesa di sanare delle si-
tuazioni critiche dovute dall’inerzia am-
ministrativa di Ceron e Tamiozzo al mo-
mento dell’unione dei due asili e da loro 
mai sistemate. La questione, lasciata così 
aperta, l’abbiamo chiusa noi a novembre 
del 2017 e da qui siamo ripartiti con il per-
fezionamento della stima dei valori e a 
breve dovremmo concludere la permuta.  
Abbiamo portato avanti opere che il sotto-
scritto ha condiviso nella passata ammini-
strazione e le abbiamo migliorate e seguite 
per farle concludere al meglio, come il 
rialzo dell’incrocio di via Rossini che pre-
vedeva betonelle di facile usura e dissesto, 
che abbiamo invece sostituito con 
dell’asfalto stampato di maggior resisten-
za, grazie alla preparazione tecnica del 
nostro geom. Magnabosco; l’ampliamento 
Boscardin, che abbiamo concluso inseren-
do noi la sistemazione del giardino ester-
no, gli arredi per la psicomotricità, il ca-
blaggio internet e che ha permesso di con-
cludere a 360 gradi un progetto che ri-
schiava di restare incompleto. 
Oltre a migliorare e seguire e far ripartire 
opere del passato, abbiamo anche fatto 
progetti esecutivi per l’antisismico, la si-
stemazione del tetto della palestra delle 
elementari e l’ampliamento del cimitero 
usando 750 mila euro. Per la cronaca: in 
sei mesi abbiamo impegnato, senza spre-
carli, circa un milione di euro tra nuovi 
progetti e migliorie di lavori in essere, 
senza sbattere pugni sul tavolo, ma sti-
rando le pieghe del bilancio comunale, 
che una gestione politica precedente al-
quanto pressapochista aveva quasi tra-
sformato in solchi irrecuperabili.  
Ma c’è di più: grazie alle competenze e 
capacità dell’Ass. Rodighiero, che in pas-

sato Ceron e Tamiozzo non hanno mai vo-
luto considerare, oggi siamo riusciti a ri-
durre la pressione fiscale comunale di cir-
ca 40.000 euro e abbiamo in programma 
l’azzeramento del debito del Comu-
ne...questi sono fatti e non chiacchiere. 
E se volete altri fatti, andate a fare un giro 
nella piazza principale e verificate con i 
vostri piedi che in soli sei mesi abbiamo 
risistemato completamente la pavimenta-
zione, eliminando le fastidiose e anche pe-
ricolose buche aperte da qualche anno e 
mai sistemate da chi oggi critica. 
Cari Brendolani,dopo un anno di continui 
attacchi ho ritenuto giusto intervenire. Sa-
rà la prima e l’ultima volta, perché ritengo 
più serio lavorare e dimostrare coi fatti 
come stiamo lavorando, ma mi sembrava 
giusto fare luce sulle affermazioni male-
vole e inesatte di certi “Orizzonti” e se vi 
viene il dubbio su chi abbia ragione, date 
ascolto alle parole sul potere di quella 
vecchia volpe di Andreotti e non sbaglie-
rete, anche perché, sempre citando lo stes-
so, “a pensar male si fa peccato, ma spesso 
si indovina”. 

(Il Sindaco Bruno Beltrame) 
 
Riceviamo (08/03/2018) e pubblichiamo: 

La pace profuma di gelsomino 
Domenica 18 febbraio ho partecipato a un 
bellissimo momento di condivisione con 
persone provenienti da: Marocco, Burki-
nafaso, Kenya, Algeria e Siria, organizzato 
dai volontari della Caritas di Brendola, 
che ringrazio di cuore. La preghiera ecu-
menica, che ha dato inizio alla “Festa delle 
famiglie, è stata molto partecipata.  È stato 
bello ascoltare la Sura XIX del Corano 
“Maryam”, cantata in arabo; si dice che 
Dio ascolti con maggiore benevolenza chi 
si rivolge a Lui con “l’elevazione della vo-
ce”. Molto delicata la scelta di questa Sura 
che ha come protagonista quella che per i 
Cristiani è la madre del Salvatore. Strug-
gente la poesia: “I gelsomini bianchi di 
Damasco” scritta da Yaman, ragazza si-
riana di 21 anni che ha lasciato in Siria gli 
amici e i sogni dell'adolescenza per af-
frontare un lungo viaggio che l'ha portata 
fino a Torino. Ne riporto alcuni versi: 
“I gelsomini sono ancora vivi, però il san-
gue li ha fatti piangere. 
I gelsomini sono ancora in ogni angolo di 
strada, ma la polvere da sparo ha coperto 
il loro profumo. 
I gelsomini sono ancora bianchi, saranno 
sempre bianchi urlano nel loro silenzio: 
“ La Siria vuole la pace”. 
A seguire c’è stato un pranzo “lucullia-
no”, a cui tutti hanno contribuito, portan-
do pietanze dai sapori esotici che profu-
mavano di terre lontane. Questa è la vera 
condivisione: pregare e mangiare insieme, 
aprire il cuore e le mani nella convinzione 
comune che ogni incontro è un dono! 

(Silvia De Peron 
Assessore alla cultura) 
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Riceviamo (09/03/2018) e pubblichiamo: 

Il punto sui lavori pubblici 
In questo mese ci preme informare la cit-
tadinanza sul quasi imminente inizio di 
importanti lavori di fognatura e acquedot-
to, da parte di Acque del Chiampo in col-
laborazione con l’Amministrazione Co-
munale, all’interno del nostro territorio. Il 
15 marzo inizieranno, presso Via Martiri 
delle Foibe a Vò, i lavori di razionalizza-
zione delle reti di fognatura esistenti ed 
estensione della rete, idrica come appro-
vato con delibera di giunta comunale in 
data 21 febbraio u.s. Il 3 aprile, invece, 
inizieranno i lavori di acquedotto e fogna-
tura lungo via Dante; trattasi di un inter-
vento impegnativo la cui durata andrà da 
aprile a ottobre. Considerato poi l’entità 
del lavoro (512.000 euro solo di opere 
senza tener conto della progettazione) ab-
biamo convocato giovedì 8 marzo u.s. gli 
utenti interessati presso la sede comunale 
dov’erano presenti l’Amministrazione 
Comunale con l’ufficio tecnico, Acque del 
Chiampo e i progettisti dell’opera per 
spiegare tempi, modalità, viabilità alterna-
tiva ed eventuali disagi che si potranno 
verificare durante lo svolgimento dei la-
vori. Un’opera che incontra le richieste 
della cittadinanza e per cui ringraziamo 
Acque del Chiampo per l’ottimo lavoro 
d’informazione svolto sia nei confronti del 
comune che dei residenti. Le slides del 
progetto saranno presenti, già la settima-
na prossima nel sito del comune. Chi, in-
fine, abbia bisogno di ulteriori chiarimenti 
può rivolgersi presso gli uffici Comunali o 
chiamare direttamente Acque del Chiam-
po. Un ringraziamento particolare lo vor-
rei rivolgere al Consigliere Delegato di 
Acque del Chiampo Andrea Pellizzari per 
l’ottimo rapporto di proattiva collabora-
zione che siamo riusciti a creare sin dalla 
nostra elezione. Rimandiamo al prossimo 
numero- vista l’urgenza di fornirvi le pre-
senti comunicazioni- la presentazione del 
piano triennale delle opere, approvato nel 
Consiglio Comunale dedicato al bilancio. 

(L’Assessorato ai Lavori Pubblici) 
 

Riceviamo (08/03/2018) e pubblichiamo: 

Maggiore attenzione alla sicu-
rezza 

Sin dal nostro insediamento abbiamo dato 
un primo segnale importante per quanto 
riguarda la Sicurezza, organizzando, tra le 
altre cose, pattuglie serali della Polizia lo-
cale su tutto il territorio brendolano. 
L’esito è stato molto positivo! A tal propo-
sito, si evidenzia che in fase di Bilancio di 
Previsione si è voluto rafforzare ulterior-
mente l’impegno di spesa per il servizio di 
polizia locale, con uno stanziamento di 
110.000 euro (15.000 euro in più rispetto al 
Bilancio di previsione del 2017). A questi 
si aggiungono 4.000 euro, stanziati per 
creare il collegamento delle telecamere 
esistenti, in modo tale da poter avere la 
possibilità di salvare le immagini e dare la 
possibilità alle nostre Forze dell’Ordine di 
intervenire in caso di atti vandalici o altro. 
Questo é solo l’inizio. Prossimamente in-
stalleremo altri targa system in zone già 
individuate sia dal Comandante dei Cara-
binieri che dalla Polizia Locale.  

(L’Assessorato alla Sicurezza) 
 

Riceviamo (08/03/2018) e pubblichiamo: 

Nuova vita all’ “Orsa Maggio-
re” 

Ad agosto 2017 la nuova Amministrazio-
ne comunale ha incontrato la squadra del 
gruppo di Protezione Civile “Orsa Mag-
giore”, constatando che all’interno di essa 
regnava un malessere generale. 
L’Amministrazione ha quindi iniziato un 
percorso di “apertura”, organizzando di-
versi incontri dai quali è emersa la forte 
intenzione dell’attuale giunta di fare il 
possibile per mantenere in piedi 
l’associazione e ritornare così ad avere an-
che una bella ed efficiente squadra di vo-
lontari della Protezione Civile. 
In tal senso i componenti della Protezione 
Civile “Orsa Maggiore” hanno risposto 
positivamente, ancora una volta molto di-
sponibili ad operare per la nostra comuni-
tà. Ed è stato il connubio tra la loro volon-
tà e quella dell’attuale amministrazione 
che ha permesso di far iniziare un dialogo 
importante, per arrivare alla fine di gen-
naio 2018 alle elezioni del nuovo direttivo.  
“Un ringraziamento particolare al rinno-
vato gruppo di Protezione Civile – affer-
ma l’assessore Alessandra Stenco - è do-
veroso, tra l’altro, per il prezioso contribu-
to operativo assicurato in occasione del 
Carnevale di San Valentino e della “Bren-
dolana”. Ma è stato soprattutto durante e 
dopo la nevicata dell’1 marzo – sottolinea 
- che i volontari hanno dato prova della 
loro esperienza, capacità di intervento e 
senso civico, rendendo tempestivamente 
accessibili i marciapiedi del nostro paese. 
L’Amministrazione comunale – conclude 
Stenco - è fiera di aver ritrovato la squa-
dra di Protezione Civile “Orsa Maggiore”, 
e di aver contribuito ad instaurare un cli-
ma di fiducia reciproca”.  

In quest’ottica l’impegno economico da 
parte del Comune sarà sempre presente 
per aiutare l’associazione a lavorare sul 
territorio nel miglior modo possibile. 

(L’Assessorato alla Protezione civile) 
 

Riceviamo (08/03/2018) e pubblichiamo: 

Sport e tempo libero di qualità 
grazie alla collaborazione con 

la Polisportiva  
Prosegue la stretta collaborazione fra 
l’amministrazione comunale e la Polispor-
tiva di Brendola, per una sempre migliore 
gestione dell’offerta sportiva, principal-
mente a beneficio di ragazzi e giovani del 
paese. Nel 2018, sarà ulteriormente raffor-
zato il legame con la Polisportiva di Bren-
dola, anche grazie allo stanziamento in bi-
lancio di previsione di euro 13.500 euro a 
sostegno della preziosa attività svolta dal-
la stessa associazione sul territorio. Inol-
tre, il Comune si impegnerà nella ricerca 
di sponsorizzazioni/sovvenzioni a livello 
sovracomunale ed attraverso collabora-
zioni con privati, sempre a sostegno delle 
iniziative implementate dalla Polisportiva 
in sintonia ed in comunione di intenti con 
il comune. 

 (L’Assessorato allo Sport) 
 

Riceviamo (08/03/2018) e pubblichiamo: 

Con il piano neve nessun disa-
gio grazie al lavoro di squadra 

Cari concittadini, 
approfittiamo dell’emergenza creatasi a 
causa dell’eccezionale evento atmosferico 
che ha investito tutto il Nord d’Italia tra 
giovedì 1° marzo e venerdì 2 marzo, per 
ringraziare tutti coloro che si sono messi a 
servizio per ripulire le strade ed evitarci, 
nel limite del possibile, eventuali disagi.  
Un servizio - è importante ricordare - che 
a Brendola viene svolto, ormai da anni, 
sotto la supervisione del geom. Federico 
Magnabosco e dell’operatore Denis Negri, 
che desideriamo ringraziare pubblicamen-
te.  
Ringraziamo, inoltre, i nostri agricoltori 
che si prestano a sgomberare le strade dal-
la neve e dal ghiaccio.  
Non possiamo, infine, dimenticare di ri-
volgere un ringraziamento alla Protezione 
Civile che si è resa fin da subito disponibi-
le. Abbiamo voluto evidenziare l’ottimo 
lavoro fatto da tutti, perché talvolta, anche 
a noi amministratori capita di dare per 
scontato le cose che funzionano, per con-
centrarsi solo su ciò che non va e quello 
che è da cambiare.  
 È stato un lavoro di squadra, un lavoro di 
Comunità che ben si presta a rappresenta-
re lo spirito con cui, come gruppo consi-
liare Uniti per Brendola, stiamo lavorando 
Uniti si può! 
 (Matteo Fabris e Alessandra Stenco, Assessori 

ai Lavori Pubblici e alla Protezione Civile) 
 
 
 

 

NUOVA APERTURA A BRENDOLA 

VIA ORNA 9/C 

(VICINO CARROZZERIA STELLA): 

SI ESEGUONO REVISIONI AUTOVEICOLI-

AUTOCARRI FINO A 35Q.LI- MOTO-

MOTOCICLI-MOTOCARRI A 3 E 4 RUOTE-

QUAD 

PRENOTA AL NUMERO 0444/400354 

AUTOFFICINE CONVENZIONATE A 

BRENDOLA: DOVIGO ERNESTO -FOLETTO 

LUIGI- MASSIGNAN FRANCESCO 
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Riceviamo (08/03/2018) e pubblichiamo: 

I neo diciottenni “studiano” la 
costituzione 

Sono stati una ventina i neo diciottenni che 
hanno accolto l’invito dell’amministrazio-
ne comunale, guidata dal sindaco Bruno 
Beltrame, alla serata di venerdì 9 febbraio 
che si è svolta nella sala consiliare del Mu-
nicipio per la cerimonia di consegna di 
una copia della Costituzione. Un momento 
di incontro, di reciproca conoscenza e di 
riflessione tra gli amministratori locali e 
coloro che hanno raggiunto la maggiore 
età nel 2017 e quindi chiamati ad un ruolo 
attivo e propositivo nelle scelte importanti 
della comunità locale e nazionale, soprat-
tutto attraverso il voto.  
Oltre al sindaco e all’assessore alle Politi-
che Giovanili Matteo Fabris, sono interve-
nuti gli assessori De Peron, Stenco e Rodi-
ghiero e la consigliera Chiara Zaltron.  
I presenti hanno ascoltato con attenzione 
ed interesse l’intervento dell’avvocato Sil-
via Muttoni, esperta di diritto costituzio-
nale e dottoressa di ricerca alla Scuola di 
Giurisprudenza dell’Università degli Stu-
di di Padova, che ha parlato appunto sulla 
Carta costituzionale, entrando anche nel 
merito degli articoli più importanti. 
 “Con il raggiungimento dei 18 anni – ha 
detto il sindaco rivolgendosi ai giovani in-
tervenuti - si acquisiscono maggiori diritti 
e con essi maggiori doveri, ma soprattutto 
siete entrati a far parte attivamente della 
società. Conoscere la Costituzione – ha 
sottolineato – è fondamentale per essere 
buoni cittadini e italiani”. 
Alla cerimonia sono intervenuti inoltre 
diversi genitori e i rappresentanti delle as-
sociazioni locali quali Protezione Civile, 
Pro Loco, Aido e Fidas. 
Il momento della consegna della Costitu-
zione ad ogni diciottenne da parte del 
Sindaco è stato fotografato. Le foto sono 
disponibili in Ufficio Segreteria. 

(L’Assessorato alle Politiche Giovanili) 
 

 

gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (25/02/2018) e pubblichiamo: 

Cane pericoloso: segnalazione 
Segnaliamo che da diversi mesi un cane 
tipo pitbull spesso scappa dal proprio re-
cinto. 

Noi condomini di via Mascagni abbiamo 
avuto diversi incontri molto sgradevoli 
con questo animale, che scavalca la recin-
zione e parte in attacco, abbaiando e rin-
ghiando in modo oltremodo minaccioso, 
tanto da indurci ad avere paura a passare 
nei pressi dell’abitazione, e a temere per la 
nostra sicurezza. 
Abbiamo fatto numerose segnalazioni, sia 
ai Vigili, sia ai Carabinieri, sia al Comune, 
affinché venissero presi adeguati provve-
dimenti, ma invano, poiché il cane scappa 
ancora. Ci chiediamo se dobbiamo aspetta-
re l’irreparabile. 
Nel frattempo invitiamo i Brendolani a fa-
re attenzione se dovessero passare in que-
sta zona. 

(I condomini di Via Mascagni n. 105-111) 
 
Riceviamo (08/03/2018) e pubblichiamo: 

Risposta alle segnalazioni per 
disturbo della quiete pubblica  

Si risponde alle varie segnalazioni dei re-
sidenti di Via Mascagni per avvertire della 
presenza di alcuni cani che uscivano dalla 
recinzione del proprietario, abbaiando e 
ringhiando contro i passanti e, quindi, 
creando disagio alla quiete pubblica. 
Queste segnalazioni sono state prontamen-
te spedite agli organi di competenza, ossia 
alla Polizia Locale ed ai Carabinieri. La 
pattuglia dei vigili è stata chiamata più 
volte quando si sono verificati questi epi-
sodi. Purtroppo,ogni volta che arrivavano 
sul posto, i vigili constatavano l’assenza 
del cane. Le uscite dei vigili sono state 
molteplici, circa 15. 
Constatato che il problema non è stato an-
cora risolto, come Amministrazione si 
provvederà quanto prima a chiamare in 
Municipio il proprietario del cane per cer-
care di trovare una soluzione definitiva.  

(L’Assessorato alla Sicurezza) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (05/03/2018) e pubblichiamo: 

Novità dalla Fondazione 

 
Carissime/mi, 
di solito cercavamo di tenervi aggiornati 
attraverso il periodico “Raccontando”, ma 
negli ultimi tempi sono emerse alcune dif-
ficoltà per la sua pubblicazione. 
Ritengo pertanto utile ragguagliarvi con 
questo strumento sulle ultime iniziative 
della nostra Fondazione. 
Lo scorso semestre sono emerse notevoli 
difficoltà di Cooperativa Sociale 81 per 
poter continuare la gestione delle attività 

della Fattoria Massignan, luogo in cui set-
timanalmente vengono accolte oltre 100 
persone con disabilità. 
La Fondazione non poteva non farsi cari-
co di questo problema e, cogliendo le op-
portunità offerte dalla recentissima nor-
mativa per la “riforma del terzo settore”, 
ha dato vita alla costituzione della “Fatto-
ria Massignan Società Agricola Impresa 
Sociale s.r.l.”.  È una società senza fini di 
lucro i cui amministratori svolgono gra-
tuitamente il loro incarico. Nel Consiglio 
di Amministrazione sono coinvolti i rap-
presentanti della Fondazione Famiglia 
Paolino Massignan -dopo di noi, di Piano 
Infinito Società Cooperativa e 
dell’Associazione Cooperativa 81, presi-
dente l’Ing. Giovanni Dolcetta Capuzzo. 
La Società, costituita il 18 gennaio u.s., dal 
1° marzo ha acquisito da Cooperativa 81 il 
ramo d’azienda della Fattoria e ha iniziato 
il nuovo corso, che vede un maggior coin-
volgimento degli operatori e soprattutto 
degli utenti di Piano Infinito, nonchè dei 
volontari dell’Associazione Cooperativa 
81. 
Ma anche il fronte del “Dopo di Noi” ha 
richiesto un consistente impegno della 
Fondazione, alcune urgenze (persone ri-
maste senza idoneo sostegno famigliare) 
hanno reso necessario il reperimento di 
una nuova struttura residenziale. Grazie 
al contributo di un genitore, a fine anno 
abbiamo acquistato, in centro ad Alte di 
Montecchio Maggiore, un fabbricato che, 
con piccole opere di manutenzione già ef-
fettuate, dalla prossima settimana potrà 
dare una risposta residenziale ad almeno 
due delle persone sopracitate.  
Per questo fabbricato, l’arch. Stefania 
Maggio sta predisponendo un progetto di 
ristrutturazione globale che renderà pos-
sibile dare una risposta residenziale pro-
tetta ad almeno 5 persone; il nostro com-
pito sarà quello di reperire i fondi neces-
sari per l’esecuzione delle opere. 
Queste iniziative sono certamente un im-
pegno notevolmente gravoso per la nostra 
piccola “Fondazione Famiglia Paolino 
Massignan -dopo di noi- O.N.L.U.S.” ma, 
come potete ben capire, non ci si può tira-
re indietro, possiamo solo guardare avanti 
con fiducia. 
Ogni aiuto è per noi prezioso; le Vostre 
donazioni o il Vostro 5 per mille non an-
dranno sicuramente sprecati. 
Vi ringrazio per l’attenzione e, se pure con 
notevole anticipo, auguro a tutti Voi una 
Serena e Felice Pasqua. 

(Orfeo Rigon) 
Per le Vostre donazioni: Fondazione Fa-
miglia Paolino Massignan -Dopo di Noi- 
O.N.L.U.S. presso UNICREDIT BANCA - 
Agenzia di BRENDOLA  
IBAN: IT 13 F 02008 60190 000004785814  
 
Per il Vostro 5 per mille: Fondazione Fa-
miglia Paolino Massignan -Dopo di Noi- 
O.N.L.U.S. - Codice fiscale: 95043400241 
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associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (07/03/2018) e pubblichiamo: 

Il punto sui Pfas 
I genitori NoPfas non sono fermi! 
Da dicembre ad oggi ci sono stati diversi 
incontri e serate dedicati al tema, pubbli-
cizzate attraverso i nostri canali FaceBook 
www.facebook.com/genitoriattivibrendola e 
WhatsApp  
https://chat.whatsapp.com/DwTAjlJqpqm3QY
TnZT&Ctl  
Si sono costituiti vari gruppi di lavoro:  
• un gruppo di ricerca (una mamma ricer-

catrice in ambito oncologico, una laurea-
ta in scienze biologiche biomolecolari, 
una perito chimico, e tre mamme in 
supporto), allo scopo di raccogliere e 
studiare documenti sui pfas, tradurli 
dall’inglese se necessario, riassumerli 
“in parole povere” che tutti possiamo 
comprendere, e renderli disponibili sul 
nostro blog 
https://mammenopfas.blogspot.it  

• un gruppo di studio per rivedere la Car-
ta dei Servizi proposta dai vari Gestori 
dell’acqua del nostro territorio, per pro-
porre una Carta alternativa, maggior-
mente rispettosa dell’acqua come bene 
comune (e non come semplice merce da 
vendere al miglior prezzo), e maggior-
mente rispettosa del cittadino che ha di-
ritto ad usufruire di questo bene prezio-
so senza paura di subire un danno alla 
propria salute; 

• un gruppo di studio per approfondire la 
questione delle autorizzazioni ambienta-
li concesse alla Miteni, e che sono in 
scadenza nel 2019, in particolare l’AIA 
(Autorizzazione Integrata Ambientale); 

• un gruppo tecnico-giuridico per capire 
se sia possibile impostare un’azione le-
gale collettiva, e di che tipo, considerata 

la complessità della situazione e i tanti 
enti coinvolti; 

• un gruppo di studio per la ricerca di 
prodotti e di metodi “casalinghi” per ri-
durre l’utilizzo della plastica e dei pro-
dotti contenenti pfas nella routine quo-
tidiana, con la realizzazione di un prati-
co vademecum da divulgare. 

Il lavoro è da poco iniziato ma vi terremo 
aggiornati. 
Il giorno 6 febbraio u.s. si è tenuto a Ro-
ma, presso il Ministero dell’Ambiente, un 
tavolo tecnico di confronto, che le Mamme 
NoPfas avevano chiesto da tempo e for-
temente voluto, per riunire i soggetti inte-
ressati: Regione, Ministeri e Gestori 
dell’Acqua. Ci hanno garantito che i fa-
mosi 80 milioni (che il Governo aveva 
stanziato più di un anno fa per le nuove 
condotte acquedottistiche) ora sono di-
sponibili; sarà nominato entro un mese 
circa un Commissario e dichiarato lo Stato 
di Emergenza, cosa che permetterà di ve-
locizzare i tempi di intervento. 
Il giorno 24 febbraio u.s. abbiamo fatto 
una dimostrazione di sostegno davanti al-
la Procura di Vicenza, per dire a gran voce 
che confidiamo nel lavoro che sta portan-
do avanti; ai 21 Comuni della cosiddetta 
Zona Rossa si uniscono oramai anche di-
versi Comuni della Zona Arancione, in 
primis Montecchio Maggiore; è di pochi 
giorni fa la notizia che anche a Montec-
chio Magg. saranno installati i filtri, in at-
tesa dell’allacciamento a nuove fonti. 

 
 

 
Il giorno 6 marzo u.s. l’Associazione 
ASud, di Roma, ci ha conferito il premio 
Donne Pace e Ambiente, per nostro impe-
gno in difesa dell’ambiente, ritirato da 
una delegazione di Mamme NoPfas, che 
con l’occasione hanno incontrato anche gli 
attivisti di Greenpeace, che da tempo ci 
sostengono e ci affiancano in questa bat-
taglia. 

 
 

 
Il 24 marzo p.v ci sarà un convegno a Le-
gnago, dal titolo INQUINAMENTO DA 
PFAS: A CHE PUNTO SIAMO? Organiz-
zato da ISDE (Associazione Medici per 
l’Ambiente). 
Il prossimo appuntamento di piazza inve-
ce sarà il prossimo 22 aprile, Giornata 
Mondiale della Terra: ci troveremo davan-
ti alle Miteni; l’evento sarà pubblicizzato 
prossimamente. Segnatelo già in agenda: 
vi aspettiamo numerosi! L’acqua e l’aria 
sono i beni più preziosi che abbiamo: sen-
za non possiamo vivere, e se sono inqui-
nati il nostro destino è la malattia. Vo-
gliamo un ambiente più pulito e più sano, 
per noi e per i nostri figli! 

(Gruppo NoPfas Genitori Attivi Brendola  
nopfasgenitoriattivibrendola@gmail.com) 
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riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (03/03/2018) e pubblichiamo: 

Le colombare nel paese di 
Brendola fra quattrocento e 

cinquecento 
L'allevamento dei colombi ha sempre oc-
cupato uno spazio di rilievo. 
Fra i motivi di questo lungo successo con-
corse certamente anche il carattere forte-
mente simbolico di questo animale, con le 
sue reminiscenze bibliche e evangeliche, e 
l'utilizzo nella comunicazione a distanza. 
Di questo complesso rapporto sono evi-
denti, in età medioevale, strutture dedicate 
all'allevamento dei colombi all'interno dei 
villaggi rupestri, ove rientravano, forse, 
all'interno di una gestione comunitaria; 
successivamente, con l'affermazione del 
potere signorile e feudale, esso fu chiama-
to, invece, ad amplificare ideologicamente 
il potere coercitivo del signore: 
ciò avvenne sia mediante la promulgazio-
ne di severissimi divieti alla caccia nei ter-
ritori circostanti le colombare, sia median-
te l'erezione di monumentali torri. 
Con il trascorrere del tempo fu proprio il 
peso di questa prepotenza a condizionare 
l'atteggiamento delle popolazioni nei con-
fronti di questa attività, sicché una delle 
prime iniziative intraprese dall'assemblea 
generale francese durante la Rivoluzione 
fu proprio l'abolizione di ogni forma di 
divieto di caccia ai colombi. 
Naturalmente questo allevamento aveva 
anche una rilevante importanza economica 
e alimentare. Le carni apportavano infatti 
un importante contributo proteico alla die-
ta, mentre il guano costituiva un preziosis-
simo strumento per il rinnovamento della 
fertilità della terra: il colombino era parti-
colarmente indicato per la vigna. Di questa 
cultura restano le strutture, spesso enig-
matiche, all'interno delle quali venivano 
allevati gli animali, che per la loro monu-
mentalità rappresentano anche motivi di 
orgoglio dell'architettura rurale del territo-
rio. 
Considerazioni sull'etimologia 
Anche se comunemente denominate “torri 
colombare”, il significato prevalente e 
fondamentale, come emerge soprattutto 
dalle caratteristiche architettoniche, è 
sempre quello di “torre-torrione-torretta”, 
con funzionalità di avvistamento, difesa, 
abitazione e deposito protetti (forse anche 
quella di prigione occasionale) difesa da 
banditismo locale, incursione di predoni e 
razziatori di bestiame. L'etimo “colomba-
re” fa comunque specifico riferimento alla 
funzione di ospitare permanentemente (di 
solito nella parte più alta, la colombara ve-
ra e propria) i colombi che vivevano allo 
stato semibrado e servivano anche da al-
larme, data la particolare sensibilità, in oc-
casione di sorprese di estranei. Alcuni sta-
tuti comunali comminavano pene severis-

sime a chi danneggiava le colombare e re-
cava danno ai colombi. 
Caratteristiche architettoniche di massi-
ma 
In buona parte dei casi le torri colombare 
hanno caratteri architettonici abbastanza 
analoghi. La pianta è generalmente qua-
drata, talvolta rettangolare mentre lo svi-
luppo è solitamente verticale “a torre” su 
due, tre o quattro piani sovrapposti, con 
un solo vano per piano. 
La struttura muraria è molto solida, che ri-
chiama l'idea del fortilizio con abbondante 
impiego di pietra (a faccia vista) nelle zone 
più alte e con intonacatura nei muri sotto-
stanti. I muri solitamente erano di grosso 
spessore e con spigoli rinforzati da pietre 
angolari, spesso terminanti verso la base 
“a scarpa”, alla sommità della quale era 
possibile trovare una cornice a toro di pie-
tra, con originaria funzione “antiscalata”. 

Infine il tetto, realizzato con coppi associa-
ti a lastre di pietra al contorno di gronda, 
dove a volte era presente un pinnacolo alla 
convergenza dei quattro spioventi. 
La colombaia in molti casi era una struttu-
ra di tutto rilievo nonostante lo scopo pre-
visto fosse modesto. 
Con l’evolversi delle società e tramontate 
le istituzioni feudali, le colombaie non sa-
ranno più utilizzate allo scopo ma soltanto 
un elemento della casa rurale, la torretta 
della casa padronale.  
Elenco di torri colombare a Brendola: 
Anche a Brendola si costruirono torri co-
lombare che furono censite nel registro 
dell'Estimo del 1546. In quel periodo erano 
segnalate 11 case torri che trascrivo: 
Bernardin q. Soardo – Una casa domenica-
le con colombara, casa da copo de cassi 6, 
ara e orto, in contra del Vicariato. 
Simon de Revese – Una casa dominicale 
cum columbara, cum teza de cassi 12 da 
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copo e ara e orto murada attorno dove al 
presente abita, in contra del Cero. 
Lodovico Valmarana – Una casa dominica-
le con un'altra caseta appresso in lo dicto 
cortivo e due fenili da copo de cassi 12, 
una columbara, ara e orto di circa quartieri 
cinque passà da muro. 
In contra del Cero. 
Galeazzo Ferramosca – Una casa domini-
cale cum ara, orto, columbara e teza da 
copo de cassi 5. In contra del Cero. 
Antonio de Revese – Una casa da copo 
dominicale dove lui abita cum columbara 
et tezza da pagia de cassi 4 e dui arcula 
cum ara e orto, circa due quartieri passà 
da muro. In contra del Cero. 
Ierolimo q. Lodovico de Revese – Casa da 
copo cum columbara nova teza de pagia 
de cassi 9 murada e un'altra casa da copo 
apresso la dita teza cum ara orto e un 
campo passà da muro in contra del Cero. 
Marco di Revese (eredi) – Sime cum co-
lumbara com casa brusade e una casa co-
perta sensa solaro cum due teze da copo 
de cassi 20. cum una cesunta de tenagi le-
gne e sagie, cum tre casette dove al presen-
te se abita per essere brusada la casa do-
minicale, ara orto di circa un campo e 
mezzo, circondà da muro, appresso la ge-
sia de la Nunciada. In contra del Rio. 
Gabriel Angusolo – Una casa dominicale 
cum teza da copo de cassi 7 cum ara e orto 
cum cesunta murada attorno nella quale al 
presente abitano, e circa mezzo campo con 
columbara de asse. 
In contra della Piazzola. 
Hieronimo Salvestrin - Una casa da copo a 
foia de columbara vecchio cum un'altra ca-
sa murada per ezzo quella cum ara e mu-
raglie. In contra de Valle o Caovalle. 
Zambattista Valmarana (eredi) – Teza de 
paia de cassi 6 murada e una arcula cun 
una columbara brusada ara e orto. In con-
tra Valle o Caovalle. 
Cristofaro Pegoraro – Una casa da copo so-
larada cum una columbara cum teza de 
pagia de cassi7 , due arcule murada, ara e 
orto. In contrà de Soastena sive Preazi. 
A Brendola si conservano ancora diverse 
torri Colombare, come si vedono qui di 
seguito elencate: di alcune esiste solo il di-
segno da vecchie mappe, altre sono piccole 
colombaie di contadini.          (Igino Zimello)  

 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (23/02/2018) e pubblichiamo: 

“Da Cuore a Cuore”/ Brendola 
–Insieme Onlus 

Tante amiche e amici hanno visitato il no-
stro negozietto dell’abbigliamento usato 
“Da Cuore a Cuore”. Particolarmente in 
questo ultimo periodo sono andati a ruba 
i vestiti di Carnevale e le tute da sci con 
doposci. Grazie!  
Grazie a chi ha donato abbigliamento usa-
to e giochi, molto spesso in ottimo stato o 
addirittura nuovi. Del resto, perché la-
sciarli inutilizzati, tristemente relegati in 
fondo ad un cassetto? 
E grazie alle tante mamme, nonne e papà 
che, condividendo l’etica del riciclo, sono 
venuti a scegliere. E lasciando un’offerta 
libera, hanno dato nuova vita ad abiti, tu-
tine, scarpe, giochi, libri…. 
Le donazioni raccolte durante il 2017 
hanno raggiunto la ragguardevole somma 
di 3.103 euro! Ricordiamo sempre che il 
ricavato della nostra attività è interamente 
devoluto all’Associazione Brendola-
Insieme Onlus. Essa sostiene, principal-
mente ma non solo, le Scuole del nostro 
Paese. Infatti, per andare incontro a situa-
zioni di bisogno del territorio e lavorando 
in sinergia per progetti e necessità, nel 
2017 la Onlus Brendola- Insieme ha fatto 
donazioni al Polo dell’Infanzia, all’Istituto 
Comprensivo Galilei, alla Caritas brendo-
lana, all’Associazione Dopo di noi. Tutti 
insieme si fa molto! 
 Per questo e tanto altro, vi invitiamo a vi-
sitare il nostro sito www.brendola-insieme-
onlus.org   a seguirci su Facebook. 
Accanto ai risultati raggiunti vogliamo 
condividere con voi la soddisfazione di 
noi volontari nel costatare che al nostro 
piccolo locale, spesso con la porta voluta-
mente lasciata aperta, si affacciano anche 
tante persone per dare un’occhiatina e 
chiedere di visitare. Si fanno così due 
chiacchiere senza fretta su figli o nipoti, ci 
si aggiorna sulla loro crescita, ci si scam-
bia consigli…. Ecco, questo aspetto della 
nostra esperienza ci riempie di orgoglio e 
siamo felici di condividere questo nostro 
sentire con chi ci segue e apprezza il no-
stro lavoro. 
Si avvicina il cambio di stagione ma ab-
biamo ancora tante scarpette, tute, jeans, 
maglioncini e giacche a vento per termi-
nare la stagione invernale, in attesa della 
primavera e dei “nuovi arrivi”!  
Venite a visitarci! Potrete visionare libe-
ramente quanto esposto e scegliere como-
damente quanto può esservi utile, la-
sciando solo una libera offerta. Ci trovate 
nel locale accanto alla sede della Polispor-
tiva, sotto alla Biblioteca di Brendola. 
Siamo aperti il sabato mattina dalle 9.30 
alle 12.30 e il mercoledì pomeriggio dalle 
15.30 alle 17.30 (estivo 16.30/18.30).  

 E aspettiamo sempre il dono del vostro 
abbigliamento usato (da 0 a 12 anni)! 
 Grazie ancora e arrivederci. 

(I volontari di “Da Cuore a Cuore”/ 
Brendola- Insieme Onlus) 

 

 

associazioni e gruppi… 
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Riceviamo (01/03/2018) e pubblichiamo: 

Gli amici della musica incon-
trano il Maestro Bepi De Marzi  
Mercoledì 21 febbraio il coro "Gli amici 
della musica" ha avuto l'onore e il piacere 
di ospitare il grande maestro Bepi De 
Marzi. 
La serata si è svolta nella sala consiliare 
accordataci gentilmente dal nostro sindaco 
Bruno Beltrame che ha voluto condividere 
con noi l'indimenticabile esperienza, as-
sieme al vicesindaco signora Silvia De 
Peron. 
Origine dell'incontro è stata l'idea del nos-
tro maestro di inserire nel programma dei 
canti alcuni salmi elaborati da padre Da-
vid Maria Turoldo, di cui il maestro De 
Marzi ha curato la composizione musicale 
portando così un importante contributo al 
rinnovamento della musica liturgica . 
Per meglio concretizzare il suo proposito il 
maestro Liviero si è rivolto quindi al maes-
tro Bepi che, in virtù dell'amicizia e della 
stima reciproca, ha dimostrato piena dis-
ponibilità. Essere diretti da un così grande 
Maestro  è un' esperienza che non si di-
mentica, il regalo finale  è stato sentir su-
onare, con una elaborazione straordinaria, 
"Signore delle cime" di cui quest'anno ri-
corre il sessantesimo anniversario dalla 
composizione. 
La serata si è conclusa con l'impegno di 
rivedersi una seconda volta per com-
pletare il percorso intrapreso . 
Ringraziamo il maestro De Marzi per 
l'amicizia e il tempo che ci ha voluto dedi-
care e il Sindaco per lo spazio adeguato 
che ci ha voluto concedere . 

(Gli Amici della Musica) 
 

R 
redazione… 
 

…in paese 

Reportage sulle aziende pro-
duttive brendolane (industriali 
ed artigianali) di lungo corso 

Si raccontano anche in questo numero le 
aziende produttive (industriali e artigiana-
li) che operano a Brendola da lungo perio-
do. Abbiamo scelto di concentrarci, per 
ora, sulle realtà che hanno almeno 40 anni 
di vita, analogamente al lavoro che il no-
stro giornale ha realizzato qualche anno fa 
sulle botteghe storiche del paese.  
In questo numero: 

MURARO ISIDORO E FIGLI SRL 
 

SPONSORIZZAZIONE! 
Puoi usare questo spazio per la 

tua pubblicità su 

in paese 
 

La sponsorizzazione mensile costa 
da 30 euro...in giù! 

 

E per chi acquista almeno 6 riquadri, spa-
zio per un articolo di presentazione. 

Informazioni: Pro Loco Brendola, 
tel/fax 0444/601098 

inpaese@libero.it 
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CARTA D’IDENTITÀ 
Anno di fondazione: 1959 
Nominativo del fondatore: Muraro Isidoro 
Sede in origine e sede attuale: Inizialmente in via Revese al civico 53 con un successivo trasferimento in via Cantarella. A seguito del-
la crescente espansione dell’azienda, nel 1973 ci fu il definitivo trasferimento nella sede attuale di via del Bartaglian. 
Numero dipendenti agli inizi e oggi: All’inizio i dipendenti erano 3 poi nel corso degli anni sono aumentati fino ad arrivare ai 40 at-
tuali. 
Attività produttiva in origine e attività produttiva svolta oggi: In origine tornitura in lastra e stampaggio, oggi lavorazione di lamiere 
con sistemi flessibili automatizzati. 
Breve descrizione del tipo di produzione attuale e dell’evoluzione del prodotto nel tempo: La Muraro Isidoro & figli Srl assiste i 
clienti nello studio e nella progettazione di nuovi prodotti seguendo diverse lavorazione quali: taglio combinato punzonatura- laser, 
taglio laser, pannellatura, presso-piegatura manuale e robotizzata, assemblaggio, oltre a lavorazioni specifiche richieste di stampaggio 
e fresatura. 
Area di copertura commerciale: Nazionale, in particolare Veneto, Lombardia ed Emilia-Romagna. 
Principali difficoltà riscontrate: Difficoltà a trovare tecnici specializzati nella gestione degli impianti (poche scuole fanno formazione 
nel nostro settore) 
Principali soddisfazioni e successi nella vostra storia: Aver sempre instaurato con i clienti un rapporto di collaborazione tecnica con 
l’obiettivo di realizzare un prodotto economico e di qualità. 

L’INTERVISTA… 
D-  Come è nata la vostra attività?  
R-  Nel 1959 Muraro Isidoro avviò un’attività di tornitura in lastra con il supporto della moglie Maria; allora si trovava in Via Revese 
n° 35 e produceva parabole in alluminio per stufette a gas portatili che si trovano ancora oggi in qualche ferramenta. Era un’idea co-
mune avvalorata da una forte convinzione, spirito di dedizione e coraggio. 
D-  Quali cambiamenti ed evoluzioni ha subìto nel corso del tempo dagli inizi fino ad oggi? 
R-  Nei due/tre anni successivi l’impegno e la costanza cominciavano a dare buoni risultati, tanto da rendere necessario un amplia-
mento degli spazi produttivi. Con un impegno finanziario non indifferente per le sue poche risorse, Isidoro fa costruire un nuovo sta-
bile in Via Cantarella ed avvia in affiancamento all’attività esistente un reparto di lavorazione di lamiera e stampaggio; gli articoli che 
mette sul mercato sono paioli in rame per la tipica polenta e serbatoi in alluminio per pistole a spruzzo, propone inoltre lavori di car-
penteria leggera su richiesta e su disegno. Le richieste negli anni sono sempre maggiori e portano ad un’espansione di spazi e di per-
sonale, così nel 1971 la Muraro Isidoro fa costruire uno stabile a misura delle proprie esigenze, che poi nel corso degli anni sarà am-
pliato a più riprese ed adattato alla sua evoluzione produttiva. 
D- Ci può raccontare qualche aneddoto o episodio curioso? 
R-  Isidoro è sempre stato un grande lavoratore, quando arrivava al mattino presto indossava il grembiule blu ed affiancava i suoi di-
pendenti in officina impegnati alle presse. I clienti che passavano in azienda per conferire con lui avevano modo di vederlo in tenuta 
da officina con le mani sporche d’olio: la sua semplicità e la competenza acquisita risultavano ingredienti fondamentali per ogni tratta-
tiva. 
D-  C’è qualche personaggio aziendale, dipendente o altro da ricordare? 
R-  La storia della Muraro Isidoro è anche la storia di molte persone che hanno dedicato anni di lavoro, idee, progetti e spirito innova-
tivo; fra questi è da ricordare senz’altro Antonio Castegnaro che ha dato all’azienda 30 anni di collaborazione attiva e costruttiva e che 
ci ha lasciato lo scorso anno dopo una lunga malattia. 
D-  Come immaginate la vostra azienda nel futuro?  
R-  Viviamo in tempi di veloci cambiamenti e continue proposte evolutive, la sfida futura è proprio nel proporre un’azienda competiti-
va, sempre più efficiente e tecnologicamente avanzata, pronta ad accogliere nuove sfide ed idee. 
D-  Avete consigli per i giovani che oggi si avvicinano al lavoro e che magari vogliono partire con un’attività in proprio?  
R-  I giovani d’oggi vivono un’era di forti cambiamenti, ma gli ingredienti per affrontare ogni progetto rimangono gli stessi: grande 
forza di volontà per raggiungere l’obiettivo prefissato, credere in sé stessi e nelle proprie idee senza farsi abbattere dalle avversità e 
dagli ostacoli che un’attività in proprio comporta. 
Dopo la morte di Isidoro nel 2009 l’azienda è passata ai figli Fabrizio, Michele e Federica. 
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Emma Gecchele a quota 100! 
Cento anni! 20 lustri, 1.200 mesi, 36.500 
giorni e fermiamoci qua, che tanto il con-
cetto è chiaro: un intero secolo di vita vis-
suto. Il traguardo è stato raggiunto il I° 
marzo scorso, festeggiato da una soffice 
nevicata preannunciata e da molti tanto at-
tesa. Emma Gecchele ha spento la candeli-
na che da sola simboleggiava la cifra a tre 
numeri raggiunta e superata.   
Non fa più notizia ormai perché di cente-
nari ce ne sono sempre di più, ma quel che 
in questo caso è notizia è chi ci arriva e 
come. Lucida, forse lievemente dura 
d’orecchi e a scartamento ridotto (giusto 
per usare termini compatibili con l’epoca) 
ma caspita che donna! Piccolina, i lunghi 
capelli raccolti da sempre in uno chignon 
fissato sulla nuca con forcine, il viso illu-
minato da un sorriso solare, e le rughe? 
Macchè! Giusto giusto lo stretto necessario 
per far finta che cento primavere siano 
passate scivolando su quelle spalle che gli 
anni non sono riuscite a curvare. 
La sua storia inizia il primo giorno di mar-
zo dell’ultimo anno della Grande Guerra 
nella contrada Bacchi, a Vestenanova. In 
quel momento il conflitto bellico morde 
ancora, la famiglia vive le stesse condizio-
ni di praticamente tutte le altre del paese e 
dei paesi vicini. Ha circa 10 anni quando la 
famiglia Gecchele si sposta alla Canova di 
Brendola e proprio la Canova sarà teatro 
dell’incontro col suo Vittorio, Vittorio Dal-
la Bona, la cui famiglia vive alle Rondole. 
Lo sposerà il I° dicembre 1945. Nel frat-
tempo però i Dalla Bona si erano spostati 
vicino a Portogruaro e i primi nove anni di 
matrimonio Emma e Vittorio li vivranno 
là, in quella “famiglia allargata” di quasi 
una ventina di persone, con la nonna, la 

zia ancora nubile: tre nuclei famigliari do-
ve Mario, il primo figlio della coppia, cre-
sce con i cugini. Nel 1954 Vittorio, Emma e 
Mario lasciano il mare e vengono a vivere 
sulla strada alta, via Cavour a Brendola, 
dove abitano tutt’ora e dove nascerà, qual-
che anno dopo, l’altra figlia, Clara. La 
straordinarietà di Emma sta nella semplici-
tà della sua quotidianità scandita dai lavo-
ri domestici, ma anche dai numerosissimi 
contattati con i parenti che lei alimenta con 
passione negli anni: è il mondo ad andarla 
a trovare, ancor oggi. Vive le gioie delle 
nascite delle due nipoti e del pronipote, 
ma anche i lutti più dolorosi della perdita 
del marito Vittorio nel 1998, e del giovane 
genero Fiorenzo nel 2003. Ma il I° marzo 
sono davvero in tanti a farle gli auguri: ol-
tre ai parenti, amici, conoscenti e vicini, 
per tutti Emma ha un sorriso e una stretta 
di mano. In mattinata a vincere la nevicata 
giunge il sindaco Bruno Beltrame, che le 
porta un libro fotografico di Brendola per-
ché lei il suo bel paese lo possa guardare 
su quelle immagini. E poi il parroco, don 
Giampaolo, che non potendo scendere da 
San Michele con l’auto per la neve, se l’è 
fatta a piedi. Tanti bellissimi fiori impre-
ziosiscono la giornata e fanno da cornice ai 
doni più preziosi per Emma: le visite, i 
sorrisi, il ricordo dei molti che le vogliono 
bene. 

(Isabella Bertozzo) 
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Riceviamo (06/03/2018) e pubblichiamo: 

Classe 1958 
Stiamo pensando a come festeggiare al 
meglio i nostri 60 ANNI. Per questo moti-
vo abbiamo organizzato un incontro il 
17/05/2018 presso il centro sociale di 
Brendola (sotto biblioteca) alle ore 20.30 
per condividere proposte e nuove idee per 
rendere la festa all’altezza del traguardo 
fin qui raggiunto. Si raccomanda la parte-
cipazione… non ci saranno altri incontri… 
chi conosce coscritti fuori paese può fare 
un passaparola. Vi aspettiamo numerosi. 
Per info chiamare: Maria Luisa (cell 339 
3935156) o Luigi (340 3315108) 

(Gli organizzatori) 
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Parole molto (ab)usate: POPU-
LISMO 

populismo s. m. [dall’ingl. populism (der. 
di populist: v. populista), per traduz. del 
russo narodničestvo]. – 1. Movimento cultu-
rale e politico sviluppatosi in Russia tra 
l’ultimo quarto del sec. 19° e gli inizî del 
sec. 20°; si proponeva di raggiungere, at-
traverso l’attività di propaganda e proseli-
tismo svolta dagli intellettuali presso il 
popolo e con una diretta azione rivoluzio-
naria (culminata nel 1881 con l’uccisione 
dello zar Alessandro II), un miglioramento 
delle condizioni di vita delle classi disere-
date, spec. dei contadini e dei servi della 
gleba, e la realizzazione di una specie di 
socialismo rurale basato sulla comunità 
rurale russa, in antitesi alla società indu-
striale occidentale. 2. Per estens., atteg-
giamento ideologico che, sulla base di 
principî e programmi genericamente ispi-
rati al socialismo, esalta in modo demago-
gico e velleitario il popolo come deposita-
rio di valori totalmente positivi. Con sign. 
più recente, e con riferimento al mondo la-
tino-americano, in partic. all’Argentina del 
tempo di J. D. Perón (v. peronismo), forma 
di prassi politica, tipica di paesi in via di 
rapido sviluppo dall’economia agricola a 
quella industriale, caratterizzata da un 
rapporto diretto tra un capo carismatico e 
le masse popolari, con il consenso dei ceti 
borghesi e capitalistici che possono così 
più agevolmente controllare e far progre-
dire i processi di industrializzazione. In 
ambito artistico e letterario, rappresenta-
zione idealizzata del popolo, considerato 
come modello etico e sociale: il p. nella let-
teratura italiana del secondo dopoguerra. 
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